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ARTICOLO 1 – Elenco disposizioni 

Comma  Amministrazione  Contenuti della disposizione  
da 67 

a   69 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
promozione del sistema della formazione terziaria non 

universitaria 

93 Agenzia delle entrate ed Agenzia delle dogane e 

dei monopoli 
posizioni organizzative e accesso alla qualifica dirigenziale 

94 Agenzia delle entrate ed Agenzia delle dogane e 

dei monopoli 
disposizioni ordinamentali e accesso alla qualifica dirigenziale 

132 Irpef – bonus 80 euro incremento soglie reddituali   

151 Indennità di fine servizio differimento del pagamento per i beneficiari del cumulo 

contributivo tra diverse gestioni previdenziali 

155 Istituzione commissione tecnica commissione tecnica incaricata di studiare la gravosità delle 

occupazioni,  anche in relazione all'età anagrafica e alle 

condizioni soggettive dei lavoratori e delle lavoratrici, anche 

derivanti dall'esposizione ambientale o diretta ad agenti 

patogeni 

156 Previdenza complementare dipendenti pubblici 

 

 

equiparazione del regime di tassazione dei fondi 

complementari del settore pubblico al più favorevole sistema 

applicato ai fondi complementari del settore privato 

157 Previdenza complementare dipendenti pubblici modalità di adesione 

158 Istituzione commissione tecnica commissione  di studio sulla classificazione e comparazione, a 

livello europeo e internazionale, della spesa pubblica nazionale 

per finalità previdenziali e assistenziali 

216 Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza personale in comando 

da 223 

a   224 

Lavoratori socialmente utili (LSU)  

Lavoratori di pubblica utilità (LPU) 

  Lavoratori    (ASU) 

proroga al 31.12.2018 delle convenzioni già sottoscritte per 

l’utilizzo di LSU LPU LASU 

200 Comuni 

servizio sociale professionale 
assunzioni di personale a tempo determinato  

270 Istituzione comitato agevolazioni organo competente a gestire il fondo rotativo   

271  

 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 

contrattisti esteri  - modifica criteri di tassazione dei redditi 

272 Ministero degli  affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
contingente contrattisti esteri 

273 

 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
autorizzazione di spesa 

274 Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
assunzioni  di personale 

276 Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
rafforzamento interessi italiani all’estero  

275 Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
copertura finanziaria 

282 

 

Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo assunzioni di personale 

285 Agenzia italiana per la cooperazione e lo sviluppo 

internazionale 
copertura finanziaria 

286 Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
proroga per l’anno 2019 dell’autorizzazione al concorso per 

l’accesso alla carriera diplomatica 

287  Forze di polizia e Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco 
assunzioni di personale 

288 Corpo nazionale dei vigili del fuoco assunzioni di personale 
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289 Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

 
assunzioni di personale 

290 Corpo nazionale dei vigili del fuoco copertura finanziaria 

291 Agenzia nazionale per l'amministrazione e la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata 

assunzioni di personale 

293 Forze di polizia riserva posti 

294 Arma  dei carabinieri 

MIBACT 
incremento contingente 

295 Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

 
personale volontario 

296 Corpo della guardia di finanza scorrimento graduatorie idonei concorso 

297 Polizia di Stato trasferimenti di sede a domanda 

 

298 Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) trattamento economico 

299 

 

Forze di polizia e Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco 

copertura finanziaria 

 

301 Ministero  dell’interno 

 
trattamento economico carriera prefettizia (prefetti all’estero) 

302 

 

Ministero dell’interno 

 

 

personale civile - stabilizzazione precari 

303 Agenzia industrie difesa 

 
proroga contratti personale tecnico o altamente qualificato, con 

contratti a tempo determinato di diritto privato 

304 Ministero della difesa poligoni militari 

305 Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo – MIBACT 

assunzioni personale 

 

306 Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo – MIBACT 
proroga contratti tempo determinato 

307 

 

 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo - MIBACT 

Istituti o luoghi della cultura 

proroga competenze o servizi professionali nella gestione di 

beni culturali 

309 Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo – MIBACT 

inquadramento personale precario 

 

312 

 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo – MIBACT 
inquadramento personale precario 

313 Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo – MIBACT 
copertura finanziaria 

315 

 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo – MIBACT 

trattamento economico accessorio 

 

316 Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo – MIBACT 
trattamento economico accessorio 

375 Universiadi nomina commissario 

379 Universiadi cabina di coordinamento 

381 Universiadi termine attività Unità operativa speciale 

385 

 

Ministero dell’interno 

Dipartimento della pubblica sicurezza 

Gruppo interforze centrale 

disposizioni ordinamentali – Istituzione gruppo interforze 

386 

 

Ministero dell’interno 

Dipartimento della pubblica sicurezza 

Gruppo interforze centrale 

disposizioni ordinamentali 
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387 

 

Ministero dell’interno 

Dipartimento della pubblica sicurezza 

Gruppo interforze centrale 

disposizioni ordinamentali 

388 Ministero dell’interno 

Dipartimento della pubblica sicurezza 
copertura finanziaria dei commi da 375 a 387  

422 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di 

supporto alla ricerca sanitaria 

423 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di 

supporto alla ricerca sanitaria 

424 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
assunzioni personale a tempo determinato 

425 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
assunzioni personale a tempo determinato 

426 IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
assunzioni personale a tempo determinato 

427 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
assunzioni personale a tempo determinato 

428 IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali( 
inquadramento in ruolo del personale   a tempo determinato 

429 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
assunzioni personale a tempo determinato 

430 IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
assunzioni personale a tempo determinato 

431 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
assunzioni personale a tempo determinato 

432 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
assunzioni personale a tempo determinato 

433 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
deroga all’utilizzo delle CO.CO.CO. 

434 IRCCS pubblici e 

Istituti zooprofilattici sperimentali 
deroga ai limiti finanziari per l’utilizzo forme di lavoro 

flessibili 

435 Servizio sanitario nazionale (S.S.N.)  

Dirigenza medica, sanitaria e veterinaria 

trattamento economico accessorio 

 

444 

 

Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 

(AGENAS) 
dotazione organica 

445 

 

Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 

(AGENAS) 

assunzioni di personale 

 

446 

 

Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 

(AGENAS) 
proroga contratti collaborazione 

447 

 

Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 

(AGENAS) 
copertura finanziaria 

448 

 

Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 

(AGENAS) 
disposizioni ordinamentali 

449 

 

Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol  

Aziende sanitarie 
contratti d’opera 

450 

 

Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol   

Aziende sanitarie 
contratti d’opera 

451 

 

Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol   

Aziende sanitarie 
contratti d’opera 

452 

 

Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol   

Aziende sanitarie 
contratti d’opera 

454 Servizio sanitario nazionale (S.S.N.) contenimento spesa personale sanitario 

456 Servizio sanitario nazionale (S.S.N.) ex medici condotti 

467 Ministero della giustizia 

 
personale dei comuni già distaccato, comandato o comunque 

specificamente destinato presso gli uffici giudiziari 

468 

 

Consiglieri di Stato indennità di trasferta 
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469 Ministero della giustizia 

 
collocamento fuori ruolo dei magistrati 

 

476 

 

Ministero della giustizia 

Garante nazionale dei diritti delle persone 

detenute o private della libertà' personale  

personale in comando 

478 

 

Ministero della giustizia 

 
assunzioni magistrati ordinari 

479 Ministero della giustizia assunzioni magistrati ordinari – autorizzazione di spesa 

480 

 

Consiglio di Stato 

 
incremento organici 

481 

 

Consiglio di Stato 

 
incremento organici 

482 

 

Consiglio di Stato incremento organici 

483 

 

Consiglio di Stato autorizzazione di spesa 

484 

 

Consiglio di Stato 

 
copertura finanziaria 

485 

 

Avvocatura dello Stato 

 
incremento organici Avvocati e Procuratori 

486 Avvocatura dello Stato 

 
incremento organici Avvocati e Procuratori 

489 

 

Ministero della giustizia 

 
assunzioni di personale amministrativo 

490 

 

Ministero della giustizia 

 
assunzioni di personale amministrativo – autorizzazione di 

spesa 

491 

 

Ministero della giustizia 

 
assunzioni di personale amministrativo – copertura finanziaria 

492 Agenzia delle entrate 

 
trattamento economico accessorio 

493 

 

 

Ministero della giustizia 

Dipartimento per la giustizia minorile e di 

comunità’ 

assunzioni di personale 

494 Ministero della giustizia trattamento economico accessorio 

498 Ministero della giustizia 

 

profili professionali 

 

526 

 

Codice dei contratti pubblici 

 
incentivi 

529 Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente   (ARERA) 
incremento pianta organica 

533 

 

Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 

Centrale 
assunzioni di personale a tempo determinato 

535 

 

Autorità di bacino distrettuali 

 
applicazione CCNL Comparto regioni ed autonomie locali 

da 549 

a   550 

Presidenza del Consiglio dei Ministri costituzione del Comitato d’indirizzo per la meteorologia e la 

climatologia 

551 

 

Istituzione dell’Agenzia nazionale per la 

meteorologia e climatologia denominata 

«ItaliaMeteo», con sede centrale in Bologna 

disposizioni ordinamentali  

553 

 

Agenzia ItaliaMeteo 

 
dotazione organica 

554 

 

Agenzia ItaliaMeteo 

 
dotazione organica 

555 

 

Agenzia ItaliaMeteo 

 
CCNL comparto funzioni centrali 

556 Agenzia ItaliaMeteo dotazione organica 
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563 

 

Regioni  - Agenzie regionali per la protezione 

dell’ambiente 
assunzioni di personale 

564 

 

Regioni  - Agenzie regionali per la protezione 

dell’ambiente 
assunzioni di personale 

565 

 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli 

affari generali ed il personale 

assunzioni di personale 

566 

 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dotazione organica 

567 

 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti concorsi pubblici 

570 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Dipartimento per le infrastrutture, i servizi 

informativi e statistici e Consiglio superiore dei 

lavori pubblici 

assunzioni di personale 

571 

 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dotazione organica 

572 

 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti concorsi pubblici 

573 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assunzioni di personale  copertura finanziaria 

576 ENAC assunzioni di personale 

577 

 

Autorità di sistema portuale formazione e ricollocamento del personale 

589 Corpo delle capitanerie di porto 

 
dotazioni organiche dei volontari 

590 Ministero della difesa trattamento economico accessorio 

591 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
dirigenti scolastici 

592 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
docenti trattamento economico accessorio 

593 Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
docenti trattamento economico accessorio 

da 594 

a   601 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
disciplina della professione di educatore professionale socio-

pedagogico, di educatore professionale socio-sanitario di 

pedagogista 

602 Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
supplenze brevi personale ATA 

da 603 

a   604 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
graduatorie dei concorsi per l’insegnamento 

605 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
concorso pubblico direttori dei servizi generali ed 

amministrativi 

606 Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
personale della scuola fuori ruolo – proroga del rientro 

607 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
assunzioni di personale 

608 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
disposizioni ordinamentali 

609 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
assunzioni di personale 

610 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
assunzioni di personale 

611 

 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca 
autorizzazione di spesa 

612 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
copertura finanziaria 



 

PC – gennaio 2018 
 

613 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

614 Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

615 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

616 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

617 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

618 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

619 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

620 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

621 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

622 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

623 Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

624 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

625 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

626 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
(disposizioni per il Comparto scuola) 

627 

 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
disposizioni per il Comparto scuola 

629 

 

Professori e ricercatori universitari 

 
trattamento economico 

630 

 

Professori e ricercatori universitari 

 
trattamento economico 

631 

 

Professori e ricercatori universitari 

 

trattamento economico  copertura finanziaria 

 

632 

 

Istituto nazionale di astrofisica (INAF) trattamento economico del personale di ricerca non 

contrattualizzato 

633 

 

Università ed enti di ricerca  

 

integrazione fondi per l’assunzione di ricercatori e l’eventuale 

consolidamento nella posizione di professore di seconda fascia 

634 

 

Università statali 

 
sperimentazione fondi per il trattamento accessorio 

635 

 

Università 

 

ricercatori a tempo determinato tutela della maternità 

da 644  

a   645 

Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 

nuclei di valutazione ANVUR 

653 Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale 

e coreutica 
superamento del precariato 

654 Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale 

e coreutica 
turn over 

655 

 

Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale 

e coreutica 
personale docente  graduatorie nazionali 

da 658 

a   663 

Conservatorio Monteverdi di Bolzano disposizioni ordinamentali 

668 

 

Enti pubblici di ricerca stabilizzazione precariato 

669 

 

Enti pubblici di ricerca stabilizzazione precariato 
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672 

 

Università 

 
procedure mobilità professori e ricercatori 

673 

 

CREA 

 
stabilizzazione precariato 

674 

 

Enti pubblici di ricerca 

 
proroga contratti di lavoro a tempo determinato 

679 Rinnovi CCNL amministrazioni statali e 

personale di diritto pubblico  
integrazione stanziamenti  

680 Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco 
straordinario e trattamento economico accessorio 

682 

 

Rinnovi CCNL amministrazioni non statali copertura finanziaria 

683 Rinnovi CCNL personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale 

 

684 Rinnovi CCNL amministrazioni dello Stato disposizioni attuative 

685 Ministero dell’economia e delle finanze 

 
trattamento economico accessorio 

688 Ministero della difesa 

 
personale delle Forze armate - servizi di vigilanza di siti e 

obiettivi sensibili 

703 Personale della Polizia di Stato e del Corpo della 

guardia di finanza  
buono pasto 

da 705 

a   708 

C.N.E.L. indennità consiglieri 

716 Sisma Abruzzo 

comune dell'Aquila e i comuni del cratere 
proroga graduatorie 

752 Comuni di Lacco Ameno e di Casamicciola 

Terme 
assunzioni personale a tempo determinato 

757 Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo assunzioni di personale a tempo determinato per attività di 

ricostruzione eventi sismici 

759 Soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio per la città metropolitana di Bologna e 

le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara 

 

assunzioni di personale con forme di lavoro flessibili 

764 Commissario – Presidente Regione Lombardia assunzioni di personale a tempo determinato nei Comuni 

colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 

793 Personale Centri per l’impiego 

 
trasferimento alle Regioni o alle Agenzie regionali 

795 Personale Centri per l’impiego 

 
subentro delle  Regioni nei rapporti di lavoro flessibili 

796 Personale Centri per l’impiego 

 
stabilizzazione precariato 

799 Personale Centri per l’impiego 

 
personale trasferito alle Regioni – armonizzazione del 

trattamento economico accessorio 

800 Personale delle città metropolitane e delle 

province transitato in altre amministrazioni  
armonizzazione del trattamento economico 

806 Personale Centri per l’impiego 

 
trasferimento alle Regioni o alle Agenzie regionali – deroghe al 

turn over 

811 INAPP 

 
stabilizzazione precariato 

812 Regioni e comuni stabilizzazione precariato 

813 Personale del S.S.N.  

 
stabilizzazione precariato 

837 Regione Sardegna Insularità Sardegna – istituzione Comitato 
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844 Città metropolitane e province delle regioni a 

statuto ordinario 
riassetto organizzativo 

845 Province delle regioni a statuto ordinario 

 
assunzioni di personale a tempo indeterminato 

847 Province delle regioni a statuto ordinario 

 
assunzioni di personale con forme di lavoro flessibili 

881 Modifica all art. 20 del d.lgs. n. 75/2017 stabilizzazione precariato - amministrazioni comunali che 

esercitano funzioni in forma associata 

883 Ministero dell’economia e delle finanze commissione tecnica per i fabbisogni standard comuni 

905 EIPLI disposizioni ordinamentali 

928 SOGEI 

 

deroga ai limiti del turn over 

 

 da 961  

a   981 

Ministero della giustizia nomina magistrati ausiliari 

da 982 

a   983 

Agenzia delle entrate assunzioni personale 

1043 Ministero dello sviluppo economico 

 
personale task force 

1122 Ministero dell’interno 

 
istituzione di 30 sportelli comunali per attività informative 

rimpatri 

1129 Ministero dell’economia e delle finanze 

 
idonei progressioni verticali 

1130 Ministero dell’economia e delle finanze 

 
assunzioni personale a tempo determinato 

1131 Ministero dell’economia e delle finanze 

Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato 

trattamento economico accessorio 

1146 Ministero dell’istruzione, dell'università e della 

ricerca 
proroga ricorso graduatorie GNE - GET 

1148 Proroga termini  in materia di graduatorie e 

assunzioni presso le pubbliche amministrazioni  
disposizioni ordinamentali 

1173 C.N.R. istituzione del Comitato scientifico per l’Artico 
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ARTICOLO 1  
Comma  Amministrazione  Contenuti della disposizione  

da 67 

a  69 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(promozione del 

sistema della 

formazione 

terziaria non 

universitaria) 

67. Per consentire al sistema degli Istituti tecnici superiori, scuole per le 

tecnologie applicate del sistema di istruzione nazionale, di cui al capo II del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, di incrementare l'offerta 

formativa e conseguentemente i soggetti in possesso di competenze abilitanti 

all'utilizzo degli strumenti avanzati di innovazione tecnologica e 

organizzativa correlati anche al processo Industria 4.0, il Fondo previsto 

dall'articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, tenuto 

conto di quanto previsto dall'articolo 12 del citato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, è incrementato di 10 milioni di euro 

nell'anno 2018, 20 milioni di euro nell'anno 2019 e 35 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono definiti i programmi di sviluppo a 

livello nazionale che beneficiano delle risorse del primo periodo. 

68. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da 

adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono definiti, senza maggiori oneri, i requisiti che gli Istituti tecnici 

superiori devono possedere al fine del rilascio del diploma di tecnico 

superiore e le modalità di rilascio del predetto diploma. 

69. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato su 

proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, del 

Ministro dello sviluppo economico e del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali sono integrati gli standard organizzativi e di percorso degli Istituti 

tecnici superiori al fine di adeguare l'offerta formativa alle mutate esigenze 

del contesto di riferimento, correlato anche al processo Industria 4.0 

93 Agenzia delle 

entrate ed Agenzia 

delle dogane e dei 

monopoli 

 

(posizioni 

organizzative e 

accesso alla 

qualifica 

dirigenziale) 

a) istituzione di posizioni organizzative per lo svolgimento di incarichi di 

elevata responsabilità, alta professionalità o particolare specializzazione, ivi 

compresa la responsabilità di uffici operativi di livello non dirigenziale, nei 

limiti del risparmio di spesa conseguente alla riduzione di posizioni 

dirigenziali; tale riduzione non rileva ai fini del calcolo del rapporto tra 

personale dirigenziale di livello generale e personale dirigenziale di livello 

non generale, di cui all'articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), 

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 

b) disciplina del conferimento delle posizioni a funzionari con almeno cinque 

anni di esperienza nella terza area mediante una selezione interna che tiene 

conto delle conoscenze professionali, delle capacità tecniche e gestionali 

degli interessati e delle valutazioni dagli stessi conseguite negli anni 

precedenti; 



 

PC – gennaio 2018 
 

c) attribuzione ai titolari delle posizioni il potere di adottare atti e 

provvedimenti amministrativi, compresi gli atti che impegnano l'Agenzia 

verso l'esterno, i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate 

rientranti nella competenza dei propri uffici, di livello non dirigenziale, e la 

responsabilità dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati 

nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi 

poteri di organizzazione delle risorse umane e strumentali e di controllo; 

d) prevedere l'articolazione delle posizioni secondo diversi livelli di 

responsabilità, con conseguente graduazione della retribuzione di posizione 

e, in caso di valutazione positiva, l'attribuzione della retribuzione di risultato 

sulla base del livello di valutazione annuale riportata; 

e) disciplinare l'accesso alla qualifica dirigenziale dei rispettivi ruoli 

mediante procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami. Gli esami 

consistono in una prova scritta, di carattere tecnico-pratico, e in una orale, 

finalizzate a individuare, secondo modalità e descrizione dei contenuti 

specificate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, le capacità cognitive e le competenze manageriali attinenti 

alle diverse tipologie di compiti istituzionali dell'Agenzia che bandisce il 

concorso, con la possibilità di prevedere una prova preselettiva con quesiti a 

risposta chiusa qualora il numero di candidati superi il limite indicato nel 

bando. Sono esonerati dalla prova preselettiva i candidati dipendenti 

dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli che 

abbiano svolto per almeno due anni, alla data di pubblicazione del bando, 

funzioni dirigenziali ovvero incarichi di responsabilità relativi a posizioni 

organizzative di elevata responsabilità, alta professionalità o particolare 

specializzazione, di cui alla lettera a) del presente comma, o a quelle di cui 

all'articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 135, e all'articolo 4-bis del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, nonché il 

personale assunto mediante pubblico concorso e in servizio presso l'Agenzia 

delle entrate o l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con almeno dieci anni 

di anzianità nella terza area, senza demerito. Le commissioni di valutazione 

sono composte da magistrati ordinari, amministrativi o contabili, avvocati 

dello Stato, professori di prima fascia di università pubbliche o private, 

dirigenti di prima fascia dell’Agenzia che bandisce il concorso anche in 

quiescenza da non oltre due anni alla data di pubblicazione del bando, tra i 

quali è scelto il presidente, da persone di comprovata competenza nelle aree 

tematiche attinenti alle funzioni dirigenziali delle agenzie fiscali e da esperti 

di comprovata qualificazione ed esperienza nella selezione delle 

professionalità manageriali. La commissione 

può avvalersi dell’ausilio di soggetti specializzati, anche esterni alla pubblica 

amministrazione, per la predisposizione e l’esecuzione delle prove 

preselettive e scritte. Sono valutati i titoli secondo i criteri definiti nei bandi, 

dando rilievo anche alle esperienze lavorative pregresse. Fino al 50 per cento 

dei posti messi a concorso può essere riservato al personale assunto mediante 

pubblico concorso e in servizio presso l'Agenzia delle entrate o l'Agenzia 

delle dogane e dei monopoli, con almeno dieci anni di anzianità nella terza 

area, senza demerito. 



 

PC – gennaio 2018 
 

94 Agenzia delle 

entrate ed Agenzia 

delle dogane e dei 

monopoli 

 

(disposizioni 

ordinamentali e 

accesso alla 

qualifica 

dirigenziale) 

Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135: 

a) all’articolo 23-quater, comma 7, le parole: « due posti di vicedirettore », 

ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 

« uno o più posti di vicedirettore, fino al massimo di tre »; le parole: « , per i 

compiti di indirizzo e coordinamento delle 

funzioni riconducibili all’area di attività dell’Amministrazione autonoma dei 

Monopoli di Stato » sono soppresse; 

b) il secondo periodo dell’articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), numero 

2), è soppresso a decorrere dalla data del 31 dicembre 2018. 

Entro la predetta data le posizioni organizzative di cui al citato articolo 23-

quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), sono ridefinite in coerenza con i 

criteri di individuazione delle posizioni organizzative di cui al comma 93 del 

presente articolo, rideterminandone conseguentemente il trattamento 

retributivo. 

132 IRPEF  

Bonus 80 euro 

 

(incremento soglie 

reddituali) 

Al comma 1-bis dell'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le 

parole: «24.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 

«24.600 euro» e le parole: «26.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite 

dalle seguenti: «26.600 euro». 

151 Indennità di fine 

servizio 

 

(differimento 

pagamento per i 

beneficiari del 

cumulo 

contributivo) 

Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici 

di ricerca, che soddisfano i requisiti di cui ai commi 147 e 148, le indennità 

di fine servizio comunque denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 

28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 

1997, n. 140, sono corrisposte al momento in cui il soggetto avrebbe 

maturato il diritto alla corresponsione delle stesse secondo le disposizioni 

dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sulla base della 

disciplina vigente in materia di corresponsione del trattamento di fine 

servizio comunque denominato. 

155 Istituzione 

commissione 

tecnica 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della salute, da adottare 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è 

istituita una Commissione tecnica incaricata di studiare la gravosità delle 

occupazioni, anche in relazione all'età anagrafica e alle condizioni soggettive 

dei lavoratori e delle lavoratrici, anche derivanti dall'esposizione ambientale 

o diretta ad agenti patogeni. La Commissione ha il compito di acquisire 

elementi conoscitivi e metodologie scientifiche a supporto della valutazione 

delle politiche statali in materia previdenziale e assistenziale. La 

Commissione è presieduta dal presidente dell'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) ed è composta da rappresentanti del Ministero dell'economia e delle 

finanze, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della 

salute, del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, dell'ISTAT, dell'INPS, dell'INAIL, del Consiglio 

superiore degli attuari, nonché da esperti in materie economiche, statistiche e 

attuariali designati dalle organizzazioni maggiormente rappresentative sul 

piano nazionale dei datori di lavoro e dei lavoratori, secondo le modalità 

previste dal decreto di cui al primo periodo. Con il medesimo decreto sono 
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altresì disciplinate le modalità di funzionamento della Commissione, nonché 

la possibilità di richiesta di contributi e proposte a esperti e ad accademici 

appartenenti a istituzioni nazionali, europee e internazionali competenti nelle 

materie oggetto di studio. La Commissione conclude i lavori entro il 30 

settembre 2018 ed entro i dieci giorni successivi il Governo presenta alle 

Camere una relazione sugli esiti dei lavori della Commissione. All'attuazione 

delle disposizioni di cui al presente comma si provvede con le risorse umane, 

finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti della 

Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, 

rimborso spese o altro emolumento comunque denominato. 

156 Previdenza 

complementare 

dipendenti pubblici 

 

(equiparazione del 

regime di 

tassazione al settore 

privato) 

A decorrere dal 1º gennaio 2018, ai dipendenti delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, si applicano le disposizioni concernenti la deducibilità dei 

premi e contributi versati e il regime di tassazione delle prestazioni di cui al 

decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Per i dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, alla data di entrata in vigore della 

presente legge, risultano iscritti a forme pensionistiche complementari, le 

disposizioni concernenti la deducibilità dei contributi versati e il regime di 

tassazione delle prestazioni di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 

252, sono applicabili a decorrere dal 1º gennaio 2018. Per i medesimi 

soggetti, relativamente ai montanti delle prestazioni accumulate fino a tale 

data, continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti. 

157 Previdenza 

complementare 

dipendenti pubblici 

 

(modalità di 

adesione) 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 20 dicembre 1999, recante «Trattamento di fine 

rapporto e istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti», pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 2000, come modificato dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2001, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2001, nei confronti del 

personale di cui al comma 2 del predetto articolo 2 assunto successivamente 

alla data del 1º gennaio 2019 è demandata alle parti istitutive dei fondi di 

previdenza complementare la regolamentazione inerente alle modalità di 

espressione della volontà di adesione agli stessi, anche mediante forme di 

silenzio-assenso, e la relativa disciplina di recesso del lavoratore. Tali 

modalità devono garantire la piena e diffusa informazione dei lavoratori 

nonché la libera espressione di volontà dei lavoratori medesimi, sulla base di 

direttive della Commissione di vigilanza  

158 Istituzione 

commissione 

tecnica 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, è istituita una Commissione tecnica di 

studio sulla classificazione e comparazione, a livello europeo e 

internazionale, della spesa pubblica nazionale per finalità previdenziali e 

assistenziali. La Commissione è presieduta dal presidente dell'ISTAT ed è 

composta da rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della salute, 

dell'ISTAT, dell'INPS e dell'INAIL, nonché da esperti in materie 

economiche, statistiche e attuariali designati dalle organizzazioni 

maggiormente rappresentative sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei 
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lavoratori, secondo le modalità previste dal decreto di cui al primo periodo 

del presente comma. Con il medesimo decreto sono altresì disciplinate le 

modalità di funzionamento della Commissione, nonché la possibilità di 

richiesta di contributi e proposte a esperti e ad accademici appartenenti a 

istituzioni nazionali, europee e internazionali competenti nelle materie 

oggetto di studio. La Commissione conclude i lavori entro il 30 settembre 

2018 ed entro i dieci giorni successivi il Governo presenta alle Camere una 

relazione sugli esiti dei lavori della Commissione. All'attuazione delle 

disposizioni di cui al presente comma si provvede con le risorse umane, 

finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti della 

Commissione non spetta alcun compenso 

200 Comuni 

 

servizio sociale 

professionale 

 

(assunzioni di 

personale a tempo 

determinato) 

200. Al fine di garantire il servizio sociale professionale come funzione 

fondamentale dei comuni, secondo quanto stabilito dall'articolo 14, comma 

27, lettera g), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, contestualmente, i 

servizi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 

2017, n. 147, a valere e nei limiti di un terzo delle risorse di cui all'articolo 7, 

comma 3, del medesimo decreto legislativo attribuite a ciascun ambito 

territoriale, possono essere effettuate assunzioni di assistenti sociali con 

rapporto di lavoro a tempo determinato, fermo restando il rispetto degli 

obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della 

spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del citato decreto-legge n. 

78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e 

all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

216 Autorità garante 

per l’infanzia e 

l’adolescenza 

 

(personale 

 in comando) 

Per il soddisfacimento delle nuove e maggiori esigenze dell'Autorità garante 

per l'infanzia e l'adolescenza connesse all'adempimento, anche in sede locale, 

dei compiti in materia di minori stranieri non accompagnati, previsti 

dall'articolo 11 della legge 7 aprile 2017, n. 47, la stessa Autorità garante è 

autorizzata ad avvalersi di ulteriori 10 unità di personale, collocate in 

posizione di comando obbligatorio ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5, 

comma 1, della legge 12 luglio 2011, n. 112, per gli anni 2018, 2019 e 2020. 

da 223 

a   224 

 

Lavoratori 

socialmente utili 

(LSU)  

Lavoratori di 

pubblica utilità 

(LPU) 

  Lavoratori    

(ASU) 
 

(proroga al 31.12.2018 

convenzioni già 

sottoscritte) 

223. Per le finalità di cui all'articolo 20, comma 14, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75, sono prorogate al 31 dicembre 2018, nei limiti della 

spesa già sostenuta e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, le convenzioni sottoscritte per l'utilizzazione di lavoratori 

socialmente utili, di quelli di pubblica utilità e dei lavoratori impiegati in 

attività socialmente utili (ASU). 

224. Per le finalità del comma 223 del presente articolo, le disposizioni 

dell'articolo 16-quater del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, nonché quelle 

dell'articolo 1, comma 163, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si 

applicano anche per l'anno 2018. 

270 Istituzione comitato 

agevolazioni 
L'organo competente ad amministrare il Fondo di cui all'articolo 3 della 

legge 28 maggio 1973, n. 295, nonché il fondo rotativo di cui all'articolo 2 

del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, è il Comitato agevolazioni, composto da 

due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico, di cui uno con 

funzioni di presidente, da un rappresentante del Ministero dell'economia e 

delle finanze, da un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della 
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cooperazione internazionale e da un rappresentante designato dalle regioni, 

nominati con decreto del Ministero dello sviluppo economico, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Con decreto di natura non 

regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinati competenze e 

funzionamento del predetto Comitato. 

271  

 

 

Ministero degli 

affari esteri e della 

cooperazione 

internazionale 

 

(contrattisti esteri 

tassazione redditi) 

 

 

L'articolo 51, comma 8, primo periodo, del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si interpreta nel senso 

che le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e agli articoli da 31 a 33 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, costituiscono reddito nella 

misura del 50 per cento, anche ai fini della determinazione dei contributi e 

dei premi previdenziali dovuti ai sensi dell'articolo 158, primo e secondo 

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e 

fermo restando quanto disposto dall'articolo 2, comma 3, del decreto 

legislativo 7 aprile 2000, n. 103. A decorrere dal 1º aprile 2018, fermo 

restando quanto disposto dal primo periodo agli effetti della determinazione 

dell'imposta sui redditi, i contributi e i premi previdenziali dovuti ai sensi 

dell'articolo 158, primo e secondo comma, del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono determinati sulla base dell'intera 

retribuzione e, all'articolo 2, comma 3, secondo periodo, del decreto 

legislativo 7 aprile 2000, n. 103, le parole da: «ad una retribuzione» fino alla 

fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «all'intera retribuzione». 

272 Ministero degli  

affari esteri e della 

cooperazione 

internazionale 

 

(contingente 

contrattisti esteri) 

A decorrere dall'anno 2018, all'articolo 152 del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, le parole da: «nel limite di» fino alla fine del primo 

periodo sono sostituite dalle seguenti: «nel limite di un contingente 

complessivo pari a 2.820 unità»; 

b) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: 

«Il contingente di cui al primo comma è comprensivo di quello di cui 

all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46. 

273 

 

Ministero degli 

affari esteri e della 

cooperazione 

internazionale 

 

(contrattisti esteri 

copertura 

finanziaria) 

Ai fini dell'incremento del contingente, come rideterminato dal comma 272, 

lettera a), è autorizzata la spesa pari a euro 3.870.000 per l'anno 2018, euro 

3.947.400 per l'anno 2019, euro 4.026.348 per l'anno 2020, euro 4.106.875 

per l'anno 2021, euro 4.189.012 per l'anno 2022, euro 4.272.793 per l'anno 

2023, euro 4.358.249 per l'anno 2024, euro 4.445.414 per l'anno 2025, euro 

4.534.322 per l'anno 2026 ed euro 4.625.008 a decorrere dall'anno 2027. 

274 Ministero degli 

affari esteri e della 

cooperazione 

internazionale 

 

(assunzioni  di 

personale) 

Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è 

autorizzato a bandire concorsi per titoli ed esami per l'assunzione a tempo 

indeterminato fino a 75 unità di personale appartenente alla terza area 

funzionale, posizione economica F1, ivi inclusa l'area della promozione 

culturale, per ciascuno degli anni 2018 e 2019. Per l'attuazione del presente 

comma è autorizzata la spesa di euro 1.462.500 per l'anno 2018 e di euro 

5.850.000 a decorrere dall'anno 2019. 
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275 

 

Ministero degli 

affari esteri e della 

cooperazione 

internazionale 

 

(I.S.E.) 

Le dotazioni destinate all'erogazione delle indennità di cui all'articolo 171 del 

decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono ridotte di 

euro 5.332.500 per l'anno 2018, euro 9.797.400 per l'anno 2019, euro 

9.876.348 per l'anno 2020, euro 9.956.875 per l'anno 2021, euro 10.039.012 

per l'anno 2022, euro 10.122.793 per l'anno 2023, euro 10.208.249 per l'anno 

2024, euro 10.295.414 per l'anno 2025, euro 10.384.322 per l'anno 2026 ed 

euro 10.475.008 a decorrere dall'anno 2027. 

276 Rafforzamento 

interessi italiani 

all’estero 

A favore degli italiani nel mondo e per rafforzare gli interessi italiani 

all'estero, sono autorizzati i seguenti interventi: 

a) la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, per la promozione 

della lingua e cultura italiane all'estero, con particolare riferimento al 

sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiane all'estero; 

b) la spesa di 200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018, per il 

finanziamento di lettorati di lingua italiana presso istituzioni universitarie 

estere, da conferire in via preferenziale a personale che abbia conseguito un 

dottorato di ricerca; 

c) la spesa di 400.000 euro per l'anno 2018, a favore del Consiglio generale 

degli italiani all'estero. All'articolo 19-bis, comma 1, del decreto-legge 24 

aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 

n. 89, la lettera e) è abrogata; 

d) la spesa di un milione di euro per l'anno 2018, a favore dei Comitati degli 

italiani all'estero; 

e) la spesa di 600.000 euro a decorrere dall'anno 2018, per adeguare le 

retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente 

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui 

all'articolo 157 del medesimo decreto; 

f) la spesa di 400.000 euro a decorrere dall'anno 2018, a favore delle agenzie 

di stampa specializzate per gli italiani all'estero che abbiano svolto tale 

servizio per il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale da almeno cinque anni; 

g) la spesa di un milione di euro per l'anno 2018, a integrazione della 

dotazione finanziaria per contributi diretti in favore della stampa italiana 

all'estero di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103; 

h) la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2018, di 1,5 milioni di euro per 

l'anno 2019 e di 2 milioni di euro per l'anno 2020 a favore delle camere di 

commercio italiane all'estero; 

i) la spesa di un milione di euro per l'anno 2018, ad integrazione delle misure 

in corso di applicazione a sostegno della particolare condizione di emergenza 

riguardante gli italiani residenti in Venezuela, con particolare considerazione 

per quelli esposti a situazioni di disagio sociale; 

l) la spesa di 272.000 euro per l'anno 2018 e di 22.000 euro annui a decorrere 

dall'anno 2019 per la ristrutturazione, la manutenzione e la guardiania del 

cimitero italiano di Hammangi nella città di Tripoli in Libia. 

282 

 

Agenzia italiana 

per la cooperazione 

allo sviluppo 

 

(assunzioni di 

L'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo è autorizzata, nei limiti 

dell'attuale dotazione organica, ad assumere fino a 10 unità di livello 

dirigenziale non generale, con reclutamento mediante concorso pubblico per 

titoli ed esami, comprendente una prova scritta di carattere tecnico. A tal fine 

è autorizzata la spesa di 1.427.390 euro annui a decorrere dall'anno 2019. 
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personale) 

286 Ministero degli 

affari esteri e della 

cooperazione 

internazionale 

 

(accesso alla 

carriera 

diplomatica) 

 

All'articolo 4 del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 3, primo periodo, le parole: «nel triennio 2016-2018» sono 

sostituite dalle seguenti: «nel quadriennio 2016-2019»; 

b) al comma 6, le parole: «e di euro 6.205.577 a decorrere dall'anno 2018» 

sono sostituite dalle seguenti: «, di euro 6.205.577 per l'anno 2018, di euro 

6.488.245 per l'anno 2019 e di euro 8.147.805 a decorrere dall'anno 2020». 

287  Forze di polizia e 

Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco 

 

(assunzioni di 

personale) 

Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio e 

di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in particolare, alle 

esigenze di contrasto al terrorismo internazionale, nonché i servizi di 

soccorso pubblico, di prevenzione incendi e di lotta attiva agli incendi 

boschivi, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice 

dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 

è autorizzata con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 

con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, l'assunzione straordinaria per un contingente massimo di 7.394 

unità delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel 

limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 

a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, a decorrere dal 1º ottobre di 

ciascun anno, nel limite della dotazione del fondo di cui al comma 299, per 

un numero massimo di: 

a) 350 unità per l'anno 2018, di cui 100 nella Polizia di Stato, 100 nell'Arma 

dei carabinieri, 50 nel Corpo della guardia di finanza, 50 nel Corpo di polizia 

penitenziaria e 50 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

b) 700 unità per l'anno 2019, di cui 200 nella Polizia di Stato, 200 nell'Arma 

dei carabinieri, 100 nel Corpo della guardia di finanza, 100 nel Corpo di 

polizia penitenziaria e 100 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

c) 2.112 unità per l'anno 2020, di cui 550 nella Polizia di Stato, 618 

nell'Arma dei carabinieri, 325 nel Corpo della guardia di finanza, 236 nel 

Corpo di polizia penitenziaria e 383 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

d) 2.114 unità per l'anno 2021, di cui 551 nella Polizia di Stato, 618 

nell'Arma dei carabinieri, 325 nel Corpo della guardia di finanza, 237 nel 

Corpo di polizia penitenziaria e 383 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

e) 2.118 unità per l'anno 2022, di cui 552 nella Polizia di Stato, 619 

nell'Arma dei carabinieri, 325 nel Corpo della guardia di finanza, 238 nel 

Corpo di polizia penitenziaria e 384 nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

288 

 

Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco 

 

(assunzioni di 

personale) 

Per assicurare la piena efficienza organizzativa del dispositivo di soccorso 

pubblico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche in occasione di 

situazioni emergenziali, è autorizzata l'assunzione dal mese di maggio del 

2018 nei ruoli iniziali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di 400 unità, a 

valere sulle facoltà assunzionali del 2018 relative al 100 per cento delle 

cessazioni avvenute, nei ruoli operativi dei vigili del fuoco, nell'anno 2017, 

attingendo dalla graduatoria relativa al concorso pubblico a 814 posti di 

vigile del fuoco indetto con decreto del Ministero dell'interno n. 5140 del 6 

novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90 

del 18 novembre 2008. Le residue facoltà assunzionali relative all'anno 2018, 
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tenuto conto delle assunzioni di cui al presente comma, sono esercitate non 

prima del 15 dicembre 2018, con scorrimento della graduatoria. 

289 Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco 

 

(assunzioni di 

personale) 

Per garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione alla crescente richiesta di 

sicurezza proveniente dal territorio nazionale, la dotazione organica della 

qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo è incrementata di 300 unità. 

Conseguentemente la dotazione organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui 

alla Tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e 

successive modificazioni, è incrementata di 300 unità. Per la copertura dei 

posti nella qualifica di vigile del fuoco, con decorrenza 1° ottobre 2018, ai 

sensi del presente comma, si applica quanto previsto dal comma 295. 

290 

 

Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco 

(copertura 

finanziaria) 

Ai fini dell'attuazione dei commi 288 e 289 è autorizzata la spesa di euro 

2.945.854 per l'anno 2018 e di euro 12.124.370 annui a decorrere dall'anno 

2019. 

291 Agenzia nazionale 

per 

l'amministrazione e 

la destinazione dei 

beni sequestrati e 

confiscati alla 

criminalità organiz. 

 

(assunzioni di 

personale) 

Fino all'adeguamento alla dotazione organica prevista dall'articolo 113, 

comma 1, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 

cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'Agenzia nazionale per 

l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata è autorizzata ad avvalersi di una quota non superiore 

a 100 unità di personale non dirigenziale appartenente alle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché ad enti pubblici economici. Nei limiti 

complessivi della stessa quota l'Agenzia può avvalersi in posizione di 

comando di personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare 

con qualifica non dirigenziale fino a un massimo di 20 unità. Il predetto 

personale è posto in posizione di comando o di distacco anche in deroga alla 

vigente normativa generale in materia di mobilità e nel rispetto di quanto 

previsto dall'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 

conservando lo stato giuridico e il trattamento economico fisso, continuativo 

e accessorio, secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, con oneri a 

carico dell'amministrazione di appartenenza e successivo rimborso da parte 

dell'Agenzia all'amministrazione di appartenenza dei soli oneri relativi al 

trattamento accessorio. 

293 

 

 

Forze di polizia 

 

(riserva posti) 

 

 Allo scopo di assicurare il rispetto delle norme in materia di bilinguismo, al 

personale di cui all'articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 

luglio 1988, n. 574, è riservata un'aliquota di posti pari all'1 per cento, con 

arrotondamento all'unità superiore, del totale dei posti messi a concorso ai 

sensi del comma 287, per ciascun ruolo, dalle rispettive Forze di polizia. 

294 Arma 

 dei carabinieri 

MIBACT 

 

(incremento 

contingente) 

Al fine di rafforzare la sicurezza nei musei e negli altri istituti e luoghi di 

cultura dello Stato, il contingente di personale dell'Arma dei carabinieri di 

cui all'articolo 827, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 66, è incrementato, nell'ambito delle unità autorizzate per 

l'Arma dei carabinieri dal comma 287, lettera a), di 40 unità in 

soprannumero rispetto all'organico. Conseguentemente, all'articolo 827, 

comma 1, del citato decreto legislativo n. 66 del 2010 sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) all'alinea, il numero: «88» è sostituito dal seguente: «128»; 

b) alla lettera e), il numero: «18» è sostituito dal seguente: «22»; 
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c) alla lettera f), il numero: «24» è sostituito dal seguente: «28»; 

d) alla lettera g), il numero: «21» è sostituito dal seguente: «53». 

295 

 

 

Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco 

 

(personale 

volontario) 

Le assunzioni straordinarie di cui ai commi 287, 288, 289 e 299, relative al 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sono riservate, nel limite massimo del 

30 per cento dei contingenti annuali, al personale volontario di cui 

all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e 

successive modificazioni, che risulti iscritto nell'apposito elenco istituito per 

le necessità delle strutture centrali e periferiche del Corpo medesimo da 

almeno tre anni e che abbia effettuato non meno di centoventi giorni di 

servizio. Ai fini delle predette assunzioni, nonché di quelle di cui all'articolo 

19-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, il limite di età previsto dalle disposizioni 

vigenti per l'assunzione del personale volontario del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco, è eccezionalmente derogato. Per il personale volontario di 

età fino a 40 anni sono necessari i soli requisiti già richiesti per l'iscrizione 

nell'apposito elenco istituito per le necessità delle strutture centrali e 

periferiche del Corpo medesimo. Per il personale volontario con età 

ricompresa tra i 40 anni compiuti e i 45 anni compiuti, il requisito relativo ai 

giorni di servizio è elevato a 250 giorni, ad eccezione del personale 

volontario femminile per cui lo stesso requisito è elevato a 150 giorni; tale 

personale volontario, di sesso sia maschile che femminile, deve avere altresì 

effettuato complessivamente non meno di un richiamo di 14 giorni 

nell'ultimo quadriennio. Per il personale con età superiore ai 46 anni 

compiuti il requisito relativo ai giorni di servizio è elevato a 400 giorni, ad 

eccezione del personale volontario femminile per cui lo stesso requisito è 

elevato a 200 giorni; tale personale volontario, di sesso sia maschile che 

femminile, deve avere altresì effettuato complessivamente non meno di due 

richiami di 14 giorni nell'ultimo quadriennio. Resta fermo il possesso degli 

altri requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti 

dalla normativa vigente. Con decreto del Ministro dell'interno sono stabiliti 

per le assunzioni di cui al presente comma i criteri di verifica dell'idoneità 

psico-fisica, nonché modalità abbreviate per il corso di formazione. Al 

personale volontario in possesso dei requisiti di cui al presente comma, ai 

fini dell'assunzione per lo svolgimento delle funzioni di addetto antincendio 

anche ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, viene rilasciato, a 

domanda, dal comando dei vigili del fuoco competente per territorio, 

l'attestato di idoneità per addetto antincendio in attività a rischio elevato. 

296 Corpo della 

guardia di finanza 

 

(scorrimento 

graduatorie idonei 

concorso) 

Le assunzioni nelle carriere iniziali del Corpo della guardia di finanza 

autorizzate con il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione 4 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 

del 5 ottobre 2017, possono essere effettuate, in deroga all'articolo 2199 del 

codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 

n. 66, e fino ad esaurimento delle stesse, attingendo alle graduatorie degli 

idonei non vincitori del concorso bandito per l'anno 2012 ai sensi del 

medesimo articolo 2199. 

297 

 

 

Polizia di Stato 

 

(trasferimenti di 

sede a domanda 

 

All'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 

335, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, le parole: «quattro anni» sono sostituite dalle seguenti: 

«due anni»; 

b) al secondo comma, le parole: «due anni» sono sostituite dalle seguenti: 
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«un anno». 

298 Autorità nazionale 

anticorruzione 

(ANAC) 

 

(trattamento 

economico) 

All'articolo 52-quater, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole: «l'ordinamento giuridico» sono inserite 

le seguenti: «ed economico»; 

b) al secondo periodo, alle parole: «Il trattamento economico del personale» 

sono premesse le seguenti: «In sede di prima applicazione, e comunque per 

un periodo di un anno dalla data di entrata in vigore del regolamento che 

disciplina l'ordinamento giuridico ed economico del personale,»; 

c) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «A decorrere dal secondo anno 

successivo alla data di entrata in vigore dei predetti regolamenti l'Autorità 

nazionale anticorruzione, tenuto conto delle proprie specifiche esigenze 

funzionali e organizzative, può adeguare il trattamento economico del 

personale, nei limiti delle risorse disponibili per tale finalità, sulla base dei 

criteri fissati dal contratto collettivo di lavoro in vigore per l'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato». 

299 

 

 

 

Forze di polizia e 

Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco 

 

 

(copertura 

finanziaria) 

 

Ai fini dell'attuazione del comma 287, nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze è istituito un fondo, da ripartire con il decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 287, con una 

dotazione di 1.729.659 euro per l'anno 2018, di 16.165.500 euro per l'anno 

2019, di 50.622.455 euro per l'anno 2020, di 130.399.030 euro per l'anno 

2021, di 216.151.028 euro per l'anno 2022, di 291.118.527 euro per l'anno 

2023, di 300.599.231 euro per l'anno 2024, di 301.977.895 euro per l'anno 

2025, di 304.717.770 euro per l'anno 2026, di 307.461.018 euro per l'anno 

2027, di 309.524.488 euro per l'anno 2028, di 309.540.559 euro per l'anno 

2029 e di 309.855.555 euro a regime. 

301 Ministero  

dell’interno 

 

(trattam. 

economico carriera 

prefettizia) 

 Al fine di dare attuazione agli accordi internazionali in materia di 

immigrazione e rafforzare le iniziative a livello internazionale di contrasto al 

terrorismo, il Ministero dell'interno è autorizzato ad inviare personale 

appartenente alla carriera prefettizia presso organismi internazionali ed 

europei per un importo di spesa massima di 1 milione di euro per ciascuno 

degli anni del triennio 2018-2020. Al predetto personale della carriera 

prefettizia, che presta servizio all'estero per un periodo superiore a sei mesi 

presso rappresentanze diplomatiche o consolari, delegazioni italiane 

dell'Unione europea, ovvero organismi internazionali, si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 1808 del codice di cui al decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 66, fatti salvi i casi in cui è prevista la corresponsione del 

trattamento economico di cui all'articolo 168 del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. 

302 

 

 

Ministero 

dell’interno 

 

(personale civile - 

stabilizzazione 

precari) 

Per assicurare il mantenimento dei necessari standard di funzionalità 

dell'Amministrazione dell'interno, anche in relazione ai peculiari compiti in 

materia di immigrazione, e per valorizzare la professionalità acquisita dal 

personale in servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato, il Ministero dell'interno è autorizzato, nell'ambito dell'attuale 

dotazione organica, ad assumere a tempo indeterminato il personale non 

dirigenziale in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 20, comma 1, 

lettere a), b) e c), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel limite 

del 50 per cento del totale delle unità in servizio per ciascuna annualità 2018 
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e 2019. Ai relativi oneri, pari ad euro 7.244.662 con riferimento all'anno 

2018 e ad euro 7.396.214 a decorrere dall'anno 2019, si provvede, quanto ad 

euro 5.444.662 per l'anno 2018, mediante utilizzo delle risorse del fondo di 

parte corrente istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno ai 

sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e, 

quanto ad euro 1.800.000 per l'anno 2018 e ad euro 7.396.214 a decorrere 

dall'anno 2019, a valere sulle facoltà assunzionali dell'Amministrazione 

disponibili a legislazione vigente. 

303 Agenzia industrie 

difesa 

 

(proroga contratti 

personale tecnico o 

altamente 

qualificato, con 

contratti a tempo 

determinato di 

diritto privato) 

All'articolo 2190 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

«3-bis. Ai fini del conseguimento dell'obiettivo della sostenibilità finanziaria 

attraverso lo sviluppo del piano industriale di cui al comma 1-bis, l'Agenzia è 

autorizzata a prorogare, fino al 31 dicembre 2018, i contratti di cui 

all'articolo 143, comma 3, del testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, entro il limite stabilito ai sensi 

dell'articolo 1, comma 379, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Agli oneri 

derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 540.000 euro per l'anno 

2018, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo 

di cui all'articolo 616 del presente codice». 

304 Ministero della 

difesa 

(poligoni militari) 

Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportare le seguenti 

modifiche: 

a) all'articolo 184, dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti: 

«5-bis.1. Presso ciascun poligono militare delle Forze armate è tenuto, sotto 

la responsabilità del comandante, il registro delle attività a fuoco. Nel 

registro sono annotati, immediatamente dopo la conclusione di ciascuna 

attività: 

a) l'arma o il sistema d'arma utilizzati; 

b) il munizionamento utilizzato; 

c) la data dello sparo e i luoghi di partenza e di arrivo dei proiettili. 

5-bis.2. Il registro di cui al comma 5-bis.1 è conservato per almeno dieci 

anni dalla data dell'ultima annotazione. Lo stesso è esibito agli organi di 

vigilanza e di controllo ambientali e di sicurezza e igiene del lavoro, su 

richiesta degli stessi, per gli accertamenti di rispettiva competenza. 

5-bis.3. Entro trenta giorni dal termine del periodo esercitativo, il direttore 

del poligono avvia le attività finalizzate al recupero dei residuati del 

munizionamento impiegato. Tali attività devono concludersi entro 

centottanta giorni al fine di assicurare i successivi adempimenti previsti dagli 

articoli 1 e seguenti del decreto del Ministro della difesa 22 ottobre 2009, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 aprile 2010»; 

b) all'articolo 241-bis, dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 

«4-bis. Il comandante di ciascun poligono militare delle Forze armate adotta 

un piano di monitoraggio permanente sulle componenti di tutte le matrici 

ambientali in relazione alle attività svolte nel poligono, assumendo altresì le 

iniziative necessarie per l'estensione del monitoraggio, a cura degli organi 

competenti, anche alle aree limitrofe al poligono. Relativamente ai poligoni 

temporanei o semi-permanenti il predetto piano è limitato al periodo di 

utilizzo da parte delle Forze armate. 

4-ter. Il comandante di ciascun poligono militare delle Forze armate 

predispone semestralmente, per ciascuna tipologia di esercitazione o 
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sperimentazione da eseguire nell'area del poligono, un documento indicante 

le attività previste, le modalità operative di tempo e di luogo e gli altri 

elementi rilevanti ai fini della tutela dell'ambiente e della salute. 

4-quater. Il comandante del poligono militare delle Forze armate trasmette il 

documento di cui al comma 4-ter alla regione in cui ha sede il poligono. Lo 

stesso documento è messo a disposizione dell'ARPA e dei comuni 

competenti per territorio. 

4-quinquies. Le regioni in cui hanno sede poligoni militari delle Forze 

armate istituiscono un Osservatorio ambientale regionale sui poligoni 

militari, nell'ambito dei sistemi informativi ambientali regionali afferenti alla 

rete informativa nazionale ambientale (SINANET) di cui all'articolo 11 della 

legge 28 giugno 2016, n. 132. Il comandante del poligono militare, entro 

trenta giorni dal termine del periodo esercitativo, trasmette all'Osservatorio 

le risultanze del piano di monitoraggio ambientale di cui al comma 4-bis. Le 

forme di collaborazione tra gli Osservatori ambientali regionali e il Ministero 

della difesa sono disciplinate da appositi protocolli. 

4-sexies. Con le modalità previste dall'articolo 184, comma 5-bis, sono 

disciplinate, nel rispetto dei princìpi di cui alla parte sesta, titolo II, del 

presente decreto, le procedure applicabili al verificarsi, nei poligoni militari 

delle Forze armate, di un evento in relazione al quale esiste il pericolo 

imminente di un danno ambientale. 

4-septies. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro della 

salute, è stabilito il periodo massimo di utilizzo annuale dei poligoni militari 

delle Forze armate per le esercitazioni e le sperimentazioni. 

4-octies. Ferme restando le competenze di cui all'articolo 9 del decreto del 

Ministro della difesa 22 ottobre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficialen. 

87 del 15 aprile 2010, l'ISPRA provvede alle attività di vigilanza sul rispetto 

della normativa sui rifiuti avvalendosi delle ARPA, secondo le modalità 

definite con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

4-novies. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono determinati 

annualmente gli oneri a carico del Ministero della difesa, relativi alle attività 

di cui all'articolo 184, comma 5-bis.3, e ai commi 4-bis e 4-octies del 

presente articolo»; 

c) all'articolo 258, dopo il comma 5-ter è aggiunto il seguente: 

«5-quater. In caso di violazione di uno o più degli obblighi previsti 

dall'articolo 184, commi 5-bis.1 e 5-bis.2, e dall'articolo 241-bis, commi 4-

bis, 4-ter e 4-quater, del presente decreto, il comandante del poligono 

militare delle Forze armate è punito con la sanzione amministrativa 

pecuniaria da tremila euro a diecimila euro. In caso di violazione reiterata dei 

predetti obblighi si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 

cinquemila euro a ventimila euro»., 

305  

 

 

 

Ministero dei beni e 

delle attività 

culturali e del 

turismo - MIBACT 

 

(assunzioni 

Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è autorizzato ad 

assumere fino ad un massimo di 200 unità di personale, appartenenti all'area 

III -- posizione economica F1, mediante scorrimento delle graduatorie di 

concorso delle procedure di selezione pubblica di cui all'articolo 1, commi 

328 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel rispetto della 

dotazione organica di cui alla tabella B allegata al regolamento di cui al 
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personale) 

 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171. Il 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo comunica alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri ed al Ministero dell'economia e delle 

finanze le assunzioni effettuate ai sensi del presente comma e i relativi oneri. 

Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma il Ministero 

provvede a valere sulle proprie facoltà assunzionali disponibili a legislazione 

vigente. 

306 Ministero dei beni e 

delle attività 

culturali e del 

turismo - MIBACT 

 

(proroga contratti 

tempo determinato) 

I contratti a tempo determinato stipulati dagli istituti e luoghi della cultura, ai 

sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, possono essere prorogati 

per l'anno 2018, non oltre il limite massimo di 36 mesi, anche discontinui, 

previsto dall'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 

81, come richiamato dall'articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e nel limite di 1 milione di euro per l'anno 2018. 

307 

 

 

Ministero dei beni e 

delle attività 

culturali e del 

turismo - MIBACT 

Istituti o luoghi 

della cultura 

(proroga 

competenze o 

servizi professionali 

nella gestione di 

beni culturali 

All'articolo 22, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al primo periodo, le 

parole: «fino al 31 dicembre 2018,» sono soppresse e le parole: «per una 

durata non superiore a 9 mesi, entro i limiti di spesa di 200.000 euro per 

ciascuno degli anni 2017 e 2018» sono sostituite dalle seguenti: «per una 

durata massima di 24 mesi, entro il limite di spesa di 200.000 euro annui». 

309 Ministero dei beni e 

delle attività 

culturali e del 

turismo - MIBACT 

(inquadramento 

personale precario) 

 

 

Per le medesime finalità di cui al comma 308, entro il 31 marzo 2018 il 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo avvia apposita 

selezione per titoli e colloquio finalizzata all'inquadramento, nel rispetto 

della dotazione organica di cui alla tabella B allegata al regolamento di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, 

nella III area del personale non dirigenziale, posizione economica F1, profili 

di funzionario archeologo, architetto e ingegnere, delle unità di personale di 

cui all'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. Alla 

selezione di cui al precedente periodo possono partecipare le unità di 

personale che siano state reclutate a seguito di procedura selettiva pubblica e 

che, entro la suddetta data del 31 marzo 2018, abbiano prestato servizio per 

almeno trentasei mesi presso la segreteria tecnica di progettazione di cui al 

medesimo articolo 2, comma 5, del decreto-legge n. 83 del 2014. Agli oneri 

derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede, nel limite massimo 

di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente 

riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

312 

 

 

Ministero dei beni e 

delle attività 

culturali e del 

turismo - MIBACT 

(inquadramento 

personale precario) 

All'articolo 15-bis, comma 6, lettera b), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 

189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le 

parole: «, per la durata di cinque anni a far data dal 2017» sono sostituite 

dalle seguenti: «; il personale di cui alla presente lettera è assunto dal 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo a tempo 

indeterminato e, decorsi cinque anni a far data dal 2017, può essere 

assegnato ad altro ufficio del medesimo Ministero». 
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313 

Ministero dei beni e 

delle attività 

culturali e del 

turismo - MIBACT 

(copertura 

finanziaria) 

Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 312, nel limite massimo di 1 

milione di euro annui, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo provvede a valere sulle proprie facoltà assunzionali. 

315 

 

Ministero dei beni e 

delle attività 

culturali e del 

turismo - MIBACT 

 

(trattamento 

econom. accessorio) 

 

In occasione di manifestazioni culturali o altri eventi gestiti o attuati nei 

luoghi della cultura appartenenti allo Stato da terzi concessionari o 

autorizzati ai sensi dell'articolo 115 del codice di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, le prestazioni svolte dal personale del Ministero dei beni 

e delle attività culturali e del turismo finalizzate a garantire la tutela del 

patrimonio culturale e la sicurezza dei luoghi e degli utenti in relazione alle 

predette attività si considerano prestazioni accessorie diverse dallo 

straordinario. In deroga all'articolo 43 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 

le somme destinate alle retribuzioni del personale per ciascuna attività di 

valorizzazione, manifestazione o evento sono versate dai terzi concessionari 

o autorizzati, prima dell'inizio delle prestazioni, all'entrata del bilancio dello 

Stato e riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, 

allo stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, con imputazione ad apposito piano gestionale del pertinente capitolo 

di spesa, e sono assegnate ai soggetti interessati secondo criteri stabiliti 

mediante contrattazione collettiva integrativa. 

316 Ministero dei beni e 

delle attività 

culturali e del 

turismo - MIBACT 

 

(trattamento 

econom. accessorio) 

Nel limite massimo di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2018, le 

operazioni e i servizi svolti in attuazione del piano nazionale straordinario di 

valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura dal relativo personale si 

considerano prestazioni accessorie diverse dallo straordinario. Al relativo 

onere si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 

1142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 1, comma 321, 

della legge 28 dicembre 2015, n. 208, secondo i criteri stabiliti annualmente 

mediante contrattazione collettiva integrativa. 

375 Universiadi 

 

(nomina 

commissario) 

Al fine di assicurare la realizzazione dell'Universiade Napoli 2019, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare, d'intesa con il 

Presidente della regione Campania, entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, è nominato un commissario straordinario, scelto 

tra i prefetti da collocare fuori ruolo, il quale opera in via esclusiva con il 

compito di provvedere all'attuazione del piano di interventi volti alla 

progettazione e realizzazione di lavori e all'acquisizione di servizi e beni, 

anche per eventi strettamente connessi allo svolgimento della manifestazione 

sportiva. Al commissario non spettano compensi, gettoni di presenza e 

indennità comunque denominati. Gli eventuali rimborsi spese sono posti a 

carico delle somme già stanziate per il finanziamento della manifestazione. 

379 Universiadi 

 

(cabina di 

coordinamento) 

Per la realizzazione degli interventi di propria competenza, il commissario 

straordinario svolge le funzioni di stazione appaltante, anche avvalendosi 

della centrale acquisti interna della regione Campania e del provveditorato 

interregionale per le opere pubbliche di Campania, Molise, Puglia e 

Basilicata. I rapporti tra il commissario straordinario e la centrale acquisti e il 

provveditorato alle opere pubbliche sono regolati da apposita convenzione. Il 

commissario assicura la realizzazione degli interventi di cui al comma 375. 

A tale scopo è costituita una cabina di coordinamento, della quale fanno 

parte il Presidente del Consiglio dei ministri ovvero, su sua delega, il 
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Ministro per lo sport, che la presiede, il Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, il Ministro per la coesione territoriale e il 

Mezzogiorno, il commissario straordinario, il Presidente della regione 

Campania, il sindaco del comune di Napoli, il presidente della FISU, il 

presidente del CUSI, il presidente del CONI e il presidente dell'ANAC. 

381 Universiadi 

 

(termine attività 

Unità operativa 

speciale) 

Per le finalità dei commi da 375 a 388, l'Unità operativa speciale di cui 

all'articolo 30, comma 1, del citato decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

opera fino alla completa esecuzione dei contratti e comunque non oltre il 

termine del 31 dicembre 2019. Dall'attuazione del presente comma non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

385 

 

Ministero 

dell’interno 

 

Dipartimento della 

pubblica sicurezza 

 

Gruppo interforze 

centrale 

 

Presso il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno è 

istituito un Gruppo interforze centrale, a carattere permanente, per lo 

svolgimento di attività di monitoraggio, raccolta e analisi delle informazioni 

antimafia nonché per il supporto specialistico all'attività di prevenzione 

amministrativa dei prefetti, anche in relazione alla realizzazione di opere di 

massimo rilievo e al verificarsi di qualsivoglia emergenza che ne giustifichi 

l'intervento. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri 

dell'economia e delle finanze e della difesa, è definita la composizione del 

Gruppo interforze centrale, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente. Il Gruppo si articola in una o 

più sezioni specializzate, una delle quali è dedicata alle attività connesse 

all'organizzazione dell'Universiade 2019, che operano in stretto raccordo con 

le rispettive sezioni specializzate del Comitato di coordinamento di cui 

all'articolo 203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

386 

 

Ministero 

dell’interno 

 

Dipartimento della 

pubblica sicurezza 

 

Gruppo interforze 

centrale 

Con decreto del Capo della Polizia -- direttore generale della pubblica 

sicurezza sono definite, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente, le funzioni e la composizione 

delle singole sezioni specializzate di cui si compone il Gruppo. 

387 

 

Ministero 

dell’interno 

 

Dipartimento della 

pubblica sicurezza 

 

Gruppo interforze 

centrale 

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogati 

l'articolo 16, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, l'articolo 3-quinquies, 

comma 3, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, l'articolo 2-bis, comma 

3, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, e il comma 5 dell'articolo 30 del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229. Le funzioni dei Gruppi istituiti ai sensi delle 

disposizioni abrogate sono svolte dal Gruppo interforze centrale di cui al 

comma 385. I riferimenti ai Gruppi soppressi, ovunque presenti, si intendono 

sostituiti da riferimenti al Gruppo interforze centrale di cui al comma 385. 

422 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

 

Al fine di garantire e promuovere il miglioramento della qualità e 

dell'efficienza dell'attività di ricerca sanitaria, parte integrante del Servizio 

sanitario nazionale, secondo i princìpi della Carta europea dei ricercatori, di 

cui alla raccomandazione della Commissione delle Comunità europee dell'11 

marzo 2005 (2005/251/CE), e di consentire un'organica disciplina dei 

rapporti di lavoro del personale della ricerca sanitaria, è istituito, presso gli 
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(ruolo non 

dirigenziale della 

ricerca sanitaria e 

delle attività di 

supporto alla 

ricerca sanitaria) 

IRCCS pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali, di seguito 

complessivamente denominati «Istituti», fermo restando il rispetto dei 

vincoli in materia di spesa del personale, un ruolo non dirigenziale della 

ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria. 

423 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

 

(ruolo non 

dirigenziale della 

ricerca sanitaria e 

delle attività di 

supporto alla 

ricerca sanitaria) 

Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 422 è disciplinato, sulla 

base di quanto previsto nei commi da 424 a 434, nell'ambito del contratto 

collettivo nazionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, 

con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a 

riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del comparto e 

valorizzando, con riferimento al personale della ricerca sanitaria, la 

specificità delle funzioni e delle attività svolte, con l'individuazione, con 

riferimento ai rapporti di lavoro a tempo determinato di cui al comma 424, di 

specifici criteri, connessi anche ai titoli professionali nonché alla qualità e ai 

risultati della ricerca, ai fini dell'attribuzione della fascia economica. In 

relazione a quanto previsto dal comma 422, gli atti aziendali di 

organizzazione degli Istituti prevedono, nell'ambito delle vigenti dotazioni 

organiche e senza nuovi o maggiori oneri, una specifica e autonoma sezione 

per le funzioni di ricerca, facente capo, negli IRCCS, al direttore scientifico 

e, negli Istituti zooprofilattici sperimentali, al direttore generale. 

424 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Per garantire un'adeguata flessibilità nelle attività di ricerca, gli Istituti 

assumono, per lo svolgimento delle predette attività, entro il limite del 20 per 

cento per l'anno 2018 e del 30 per cento a decorrere dall'anno 2019 delle 

complessive risorse finanziarie disponibili per le attività di ricerca, personale 

con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, nel rispetto del 

contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma 423 e del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 425. Il limite di cui al 

primo periodo è incrementato con le risorse aggiuntive trasferite a ciascun 

Istituto dal Ministero della salute, pari a complessivi 19 milioni di euro per 

l'anno 2018, a 50 milioni di euro per l'anno 2019, a 70 milioni di euro per 

l'anno 2020 e a 90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 

425 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

previo accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare 

entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

definiti, nel rispetto delle condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite 

dall'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i requisiti, i 

titoli e le procedure concorsuali per le assunzioni di cui al comma 424. 

426 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Gli Istituti possono bandire le procedure concorsuali per il reclutamento del 

personale di cui al comma 424 nonché procedere all'immissione in servizio 

dei vincitori con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della 

durata di cinque anni, con possibilità di un solo rinnovo per la durata 

massima di ulteriori cinque anni, previa valutazione ai sensi del comma 427. 

L'attuazione di quanto previsto nel precedente periodo è subordinata alla 

verifica della disponibilità finanziaria nell'ambito delle risorse di cui al citato 

comma 424. 
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427 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Il personale assunto ai sensi del comma 426 è soggetto a valutazione annuale 

e a valutazione di idoneità per l'eventuale rinnovo a conclusione dei primi 

cinque anni di servizio, secondo modalità, condizioni e criteri stabiliti con 

decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, sentite le organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative. L'esito negativo della valutazione 

annuale, per tre anni consecutivi, determina la risoluzione del contratto. 

Previo accordo tra gli Istituti e con il consenso dell'interessato, è ammessa la 

cessione del contratto a tempo determinato, compatibilmente con le risorse 

esistenti nell'ambito delle disponibilità finanziarie di cui al comma 424. 

428 IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

(inquadramento in 

ruolo del personale   

a tempo 

determinato) 

Gli Istituti, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative in materia di 

contenimento delle spese di personale, nell'ambito dei posti della 

complessiva dotazione organica del personale destinato alle attività di 

assistenza o di ricerca, possono inquadrare a tempo indeterminato nei ruoli 

del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo 

personale della ricerca sanitaria, previa verifica dei requisiti prescritti dalle 

disposizioni vigenti, il personale che abbia completato il secondo periodo 

contrattuale con valutazione positiva, secondo la disciplina stabilita con il 

decreto del Ministro della salute previsto dal comma 427. 

429 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Al fine di valorizzare i giovani che esprimono alto potenziale e di favorire il 

rientro dall'estero di personale fornito di elevata professionalità, gli Istituti 

possono sottoscrivere i contratti a tempo determinato, per la durata del 

relativo progetto di ricerca, con gli sperimentatori principali vincitori di 

bandi pubblici competitivi nazionali, europei o internazionali, secondo 

quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 

comma 425. Il costo del contratto grava sui fondi del progetto finanziato con 

il bando pubblico e il contratto può essere prorogato per il completamento 

del primo quinquennio di cui al comma 426, subordinatamente alla 

disponibilità delle risorse finanziarie di cui al comma 424. 

430 IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Gli Istituti possono altresì utilizzare una quota fino al 5 per cento delle 

disponibilità finanziarie di cui al comma 424 per stipulare contratti di lavoro 

subordinato a tempo determinato di cui al comma 426 con ricercatori 

residenti all'estero, la cui produzione scientifica soddisfi i parametri stabiliti 

con il decreto del Ministro della salute di cui al comma 427. 

431 

 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di cui ai commi 424 

e 432 è ammesso alla partecipazione per l'accesso in soprannumero al 

relativo corso di specializzazione, secondo le modalità previste dall'articolo 

35, commi 4 e 5, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 

432 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

 

In sede di prima applicazione, entro centottanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della sezione del contratto collettivo del comparto Sanità di cui al 

comma 423, il personale in servizio presso gli Istituti alla data del 31 

dicembre 2017, con rapporti di lavoro flessibile instaurati a seguito di 

procedura selettiva pubblica, che abbia maturato un'anzianità di servizio di 

almeno tre anni negli ultimi cinque, può essere assunto con contratto di 
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(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

lavoro a tempo determinato secondo la disciplina e nei limiti delle risorse di 

cui al comma 424 e secondo le modalità e i criteri stabiliti con il decreto del 

Ministro della salute di cui al comma 427. 

433 

 

IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

(deroga all’utilizzo 

delle CO.CO.CO.) 

Al fine di garantire la continuità nell'attuazione delle attività di ricerca, nelle 

more dell'assunzione del personale di cui al comma 432, gli Istituti, in 

deroga all'articolo 7, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, possono continuare ad avvalersi, con le forme contrattuali di lavoro in 

essere, del personale in servizio alla data del 31 dicembre 2017, nei limiti 

delle risorse finanziarie di cui al comma 424. 

434 IRCCS pubblici e 

Istituti 

zooprofilattici 

sperimentali 

 

(deroga ai limiti 

finanziari per 

l’utilizzo forme di 

lavoro flessibili ) 

I contratti di lavoro a tempo determinato di cui ai commi da 422 a 432 sono 

stipulati in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, e all'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 

191. 

 

 

 

435 

 

S.S.N. – Dirigenza 

medica, sanitaria e 

veterinaria 

 

 

(trattamento 

econom. accessorio) 

 

Al fine di valorizzare il servizio e la presenza presso le strutture del Servizio 

sanitario nazionale del personale della dirigenza medica, sanitaria e 

veterinaria e di attenuare gli effetti finanziari correlati alla disposizione di cui 

all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, con 

riferimento alla retribuzione individuale di anzianità, il livello del 

finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 

Stato è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2019, di 35 milioni di 

euro per l'anno 2020, di 40 milioni di euro per l'anno 2021, di 43 milioni di 

euro per l'anno 2022, di 55 milioni di euro per l'anno 2023, di 68 milioni di 

euro per l'anno 2024, di 80 milioni di euro per l'anno 2025 e di 86 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2026. Le risorse di cui al primo periodo 

sono destinate a incrementare i Fondi contrattuali per il trattamento 

economico accessorio della dirigenza medica, sanitaria e veterinaria. 

444 

 

 

Agenzia nazionale 

per i servizi sanitari 

regionali 

(AGENAS) 

 

(dotazione 

organica) 

Al fine di consentire il corretto svolgimento delle molteplici funzioni 

istituzionalmente demandate in base alla normativa vigente all'Agenzia 

nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), anche in relazione a 

quanto previsto dall'articolo 1, commi 573 e 587, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, dall'articolo 1, comma 579, della legge 28 dicembre 2015, n. 

208, e dall'articolo 3 della legge 8 marzo 2017, n. 24, la dotazione organica 

dell'AGENAS è determinata nel numero di 146 unità, di cui 17 con qualifica 

dirigenziale. 

445 

 

Agenzia nazionale 

per i servizi sanitari 

regionali 

(AGENAS) 

 

(assunzioni di 

personale) 

 

Per il biennio 2018-2019, nel rispetto della programmazione triennale del 

fabbisogno di personale l'AGENAS può bandire, in deroga alle procedure di 

mobilità di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché ad ogni altra procedura per 

l'assorbimento del personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e 

nel limite dei posti disponibili nella propria dotazione organica, procedure 

concorsuali, per esami, per assunzioni a tempo indeterminato di 100 unità di 

personale, di cui 10 dirigenti di area III, 80 di categoria D a posizione 

economica di base, 7 di categoria C a posizione economica di base e 3 di 

categoria B a posizione economica di base, con una riserva di posti non 

superiore al 50 per cento per il personale non di ruolo, di qualifica non 
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dirigenziale, che, alla data di entrata in vigore della presente legge, presti 

servizio, con contratto a tempo determinato ovvero con contratto di lavoro 

flessibile, ivi compresi i contratti di collaborazione coordinata e continuativa 

da almeno tre anni, presso l'AGENAS. 

446 

 

Agenzia nazionale 

per i servizi sanitari 

regionali 

(AGENAS) 

 

(proroga contratti 

collaborazione) 

L'AGENAS può prorogare, senza nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio dello Stato e fino al completamento delle procedure concorsuali di 

cui al comma 445, in relazione al proprio effettivo fabbisogno, i contratti di 

collaborazione di cui al comma 445 in essere alla data di entrata in vigore 

della presente legge. 

447 

 

Agenzia nazionale 

per i servizi sanitari 

regionali 

(AGENAS) 

 

(copertura 

finanziaria) 

All'onere derivante dall'attuazione del comma 445, pari a euro 2.372.168 per 

l'anno 2018 e a euro 4.740.379 a decorrere dall'anno 2019, si provvede 

utilizzando l'integrazione al finanziamento di cui all'articolo 5, comma 5, del 

decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, derivante dai contributi di cui 

all'articolo 2, comma 358, della legge 27 dicembre 2007, n. 244, 

integralmente devoluti al bilancio dell'AGENAS. Alla compensazione degli 

effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dai 

commi da 444 a 448, pari a euro 1.186.000 per l'anno 2018 e a euro 

2.370.000 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 

a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi 

pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 

n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 

successive modificazioni. 

448 

 

Agenzia nazionale 

per i servizi sanitari 

regionali 

(AGENAS) 

(disposizioni 

ordinamentali) 

 L'AGENAS adegua alle disposizioni di cui ai commi da 444 a 447 il proprio 

statuto nonché il regolamento sul funzionamento degli organi, 

sull'organizzazione dei servizi, sull'ordinamento del personale e sulla 

gestione amministrativo-contabile dell'AGENAS stessa, deliberato dal 

consiglio di amministrazione ed approvato con decreto del Ministro della 

salute 23 settembre 2013, e tutti gli atti connessi e consequenziali. 

449 

 

Regione Trentino-

Alto Adige/Südtirol 

–  

 

Aziende sanitarie 

 

(contratti d’opera) 

In ragione delle specificità territoriali e linguistiche, al fine di garantire la 

continuità dell'assistenza sanitaria in ambito provinciale, nel triennio 2018-

2020, nella regione Trentino-Alto Adige/Südtirol le aziende sanitarie 

possono stipulare, per la durata massima di un anno, contratti d'opera, 

rinnovabili fino al massimo di due anni, con operatori sanitari e con 

personale del ruolo professionale, qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

a) sussistano motivi di inderogabile e comprovata necessità per lo 

svolgimento delle relative mansioni e per garantire i livelli essenziali di 

assistenza; 

b) l'oggetto del rapporto riguardi un'attività istituzionale delle aziende 

sanitarie per la quale il rispettivo posto in organico non è coperto; 

c) il concorso pubblico bandito nell'arco dei dodici mesi precedenti per la 

copertura dei corrispondenti posti in organico abbia avuto esito negativo; 

d) risulti impossibile provvedere in base alla normativa vigente alla 

sostituzione del titolare del posto; 

e) i posti non possano essere coperti con i meccanismi di mobilità di 

personale previsti dalla normativa vigente. 
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450 

 

 

Regione Trentino-

Alto Adige/Südtirol  

 Aziende sanitarie 

(contratti d’opera) 

Al fine di assicurare l'efficace svolgimento del servizio sanitario, i 

professionisti di cui al comma 449 sono inseriti, sulla base del contratto 

d'opera stipulato con l'azienda sanitaria, nei moduli organizzativi e operativi 

delle singole strutture ospedaliere. 

451 

 

 

Regione Trentino-

Alto Adige/Südtirol  

 Aziende sanitarie 

(contratti d’opera) 

I compensi orari del personale assunto con i contratti di cui al comma 449 

sono stabiliti dalle singole aziende sanitarie e non possono eccedere il costo 

orario previsto per il personale di ruolo. 

 

452 

 

 

Regione Trentino-

Alto Adige/Südtirol  

 Aziende sanitarie 

(contratti d’opera) 

I rapporti instaurati sulla base delle disposizioni dei commi 449, 450 e 451 

non danno luogo ad un rapporto di lavoro subordinato. 

 

454 Servizio sanitario 

nazionale (S.S.N.) 

 

(contenimento 

spesa di personale 

sanitario) 

All'articolo 17, comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le 

parole: «della spesa di personale» sono inserite le seguenti: «, ovvero una 

variazione dello 0,1 per cento annuo,». 

 

 

456 Servizio sanitario 

nazionale (S.S.N.) 

 

(ex medici condotti) 

In ottemperanza alle sentenze del tribunale amministrativo regionale (TAR) 

del Lazio, sezione 1-bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, sezione IV 

giurisdizionale, n. 2537/2004, e per il completamento degli interventi 

perequativi indicati dal Ministero della salute con atto 

DGPROF/P/3/I.8.d.n.1 del 16 giugno 2017, è autorizzata la spesa di 500.000 

euro per l'anno 2018 e di un milione di euro per ciascuno degli anni 2019 e 

2020. Il Ministero della salute, con apposito decreto, individua i criteri di 

riparto delle risorse tra i soggetti beneficiari nel limite della spesa autorizzata 

e assicura il relativo monitoraggio. 

467 Ministero della 

giustizia 

(personale dei 

comuni già 

distaccato, 

comandato o 

comunque 

specificamente 

destinato presso gli 

uffici giudiziari) 

All'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: 

«31 dicembre 2018»; 

b) al comma 3, le parole: «e del 15 per cento per l'anno 2017» sono sostituite 

dalle seguenti: «, del 15 per cento per l'anno 2017 e del 10 per cento per 

l'anno 2018». 

 

468 

 

Consiglieri di Stato 

 

(indennità di 

trasferta) 

Ai consiglieri di Stato di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della 

Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, spetta il rimborso delle spese, ai sensi della 

legge 18 dicembre 1973, n. 836, o, a scelta dell'interessato, l'indennità di 

trasferta, ai sensi dell'articolo 3, comma 79, della legge 24 dicembre 2003, n. 

350, e successive modificazioni, a titolo risarcitorio indennitario, in relazione 

al mantenimento della residenza nel territorio della provincia di Bolzano, nel 

limite di spesa pari a 50.000 euro annui a decorrere dal 2018. 

469 Ministero della 

giustizia 

(collocamento fuori 

ruolo dei 

magistrati) 

Al secondo comma dell'articolo 30 del decreto del Presidente della 

Repubblica 16 settembre 1958, n. 916, il terzo e quarto periodo sono 

soppressi. 
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476 

 

Ministero della 

giustizia 

 

Garante nazionale 

dei diritti delle 

persone detenute o 

private della 

libertà' personale 

 

 (personale in 

comando) 

All'articolo 7 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Alle dipendenze del Garante nazionale, che si avvale delle strutture e 

delle risorse messe a disposizione dal Ministro della giustizia, è istituito un 

ufficio nel numero massimo di 25 unità di personale, di cui almeno 20 dello 

stesso Ministero e, in posizione di comando, non più di 2 unità del Ministero 

dell'interno e non più di 3 unità degli enti del Servizio sanitario nazionale, 

che conservano il trattamento economico in godimento, limitatamente alle 

voci fisse e continuative, con oneri a carico delle amministrazioni di 

provenienza sia in ragione degli emolumenti di carattere fondamentale che 

per gli emolumenti accessori di carattere fisso e continuativo. Gli altri oneri 

relativi al trattamento accessorio sono posti a carico del Ministero della 

giustizia. Il predetto personale è scelto in funzione delle conoscenze 

acquisite negli ambiti di competenza del Garante. La struttura e la 

composizione dell'ufficio sono determinate con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro della giustizia, il Ministro 

dell'interno e il Ministro dell'economia e delle finanze»; 

b) il comma 5-bis è sostituito dal seguente: 

«5-bis. Per il funzionamento del Garante nazionale è autorizzata la spesa di 

euro 200.000 per ciascuno degli anni 2016 e 2017 e di euro 300.000 annui a 

decorrere dall'anno 2018». 

478 

 

Ministero della 

giustizia 

(assunzioni 

magistrati ordinari) 

Il Ministero della giustizia è autorizzato nell'anno 2018, in aggiunta alle 

facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, ad assumere magistrati 

ordinari vincitori di concorso già bandito alla data di entrata in vigore della 

presente legge 

479 

 

 

Ministero della 

giustizia 

(assunzioni 

magistrati ordinari 

– copertura 

finanziaria) 

Per le finalità di cui al comma 478, è autorizzata la spesa nel limite di euro 

10.646.068 per l'anno 2018, di euro 25.461.095 per l'anno 2019, di euro 

27.843.664 per l'anno 2020, di euro 28.391.450 per l'anno 2021, di euro 

36.014.275 per l'anno 2022, di euro 36.226.732 per l'anno 2023, di euro 

36.878.367 per l'anno 2024, di euro 37.638.610 per l'anno 2025, di euro 

38.290.249 per l'anno 2026 e di euro 39.050.492 a decorrere dall'anno 2027. 

480 

 

Consiglio di Stato 

 

(incremento 

organici) 

Al fine di agevolare la definizione dei processi amministrativi pendenti e di 

ridurre ulteriormente l'arretrato, a decorrere dal 1° gennaio 2018, nella 

tabella A allegata alla legge 27 aprile 1982, n. 186, il numero dei presidenti 

di sezione del Consiglio di Stato è aumentato di una unità, quello dei 

consiglieri di Stato di sette unità, quello dei referendari dei tribunali 

amministrativi regionali di quindici unità. 

481 

 

Consiglio di Stato 

(incremento 

organici) 

Per le finalità di cui al comma 480, è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 

2018, l'indizione di concorsi pubblici e, conseguentemente, l'assunzione delle 

corrispondenti unità di magistrati. 

482 

 

 

Consiglio di Stato 

 

(incremento 

organici) 

In considerazione della riduzione dell'arretrato conseguente all'applicazione 

del comma 481, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nella tabella A allegata alla 

legge 27 aprile 1982, n. 186, come incrementata per effetto del comma 480, 

il numero dei presidenti di sezione del Consiglio di Stato è ridotto di una 

unità, quello dei consiglieri di Stato di due unità, quello dei referendari dei 

tribunali amministrativi regionali di cinque unità e le relative posizioni, se 

coperte da personale in servizio, sono considerate soprannumerarie. 
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483 

 

 

Consiglio di Stato 

 

(copertura 

finanziaria) 

Per l'attuazione dei commi da 480 a 482 è autorizzata la spesa di euro 

3.502.809,62 per l'anno 2018, di euro 3.539.585,64 per l'anno 2019, di euro 

3.565.894,07 per l'anno 2020, di euro 3.924.157,49 per l'anno 2021, di euro 

4.129.297,51 per l'anno 2022, di euro 4.153.105,16 per l'anno 2023, di euro 

4.183.938,58 per l'anno 2024, di euro 4.267.480,74 per l'anno 2025, di euro 

4.967.696,29 per l'anno 2026 e di euro 4.972.102,54 a decorrere dall'anno 

2027. 

484 

 

Consiglio di Stato 

 

(copertura 

finanziaria) 

Agli oneri di cui al comma 483 si provvede mediante corrispondente utilizzo 

delle risorse provenienti dall'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 

37, comma 10, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, iscritte nel 

bilancio autonomo del Consiglio di Stato, per la quota destinata alle spese di 

funzionamento degli uffici giudiziari. 

485 

 

Avvocatura 

dello Stato 

 

 

(incremento 

organici Avvocati e 

Procuratori) 

Al fine di assicurare all'Avvocatura dello Stato l'espletamento dei compiti ad 

essa assegnati dalla legge, le dotazioni organiche degli avvocati dello Stato e 

dei procuratori dello Stato sono aumentate, rispettivamente, di venti unità. La 

tabella A di cui alla legge 3 aprile 1979, n. 103, è conseguentemente 

modificata. Le procedure concorsuali per le conseguenti assunzioni, 

disciplinate con decreto dell'Avvocato generale dello Stato, sono disposte 

anche in deroga ai vincoli in materia di reclutamento nelle pubbliche 

amministrazioni, nonché in deroga ai limiti assunzionali previsti dalla 

normativa vigente in materia di turn over. A tal fine è autorizzata la spesa nel 

limite di euro 2.744.515 per l'anno 2018, di euro 4.048.015 per l'anno 2019, 

di euro 4.444.391 per l'anno 2020, di euro 4.717.550 per l'anno 2021, di euro 

4.756.454 per l'anno 2022, di euro 5.272.762 per l'anno 2023, di euro 

5.309.054 per l'anno 2024, di euro 5.440.072 per l'anno 2025, di euro 

6.406.433 per l'anno 2026 e di euro 6.456.286 a decorrere dall'anno 2027. 

486 

 

Avvocatura 

dello Stato 

(incremento 

organici Avvocati e 

Procuratori) 

Al medesimo fine di cui al comma 485, all'articolo 9, comma 4, del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, il numero: «50» è sostituito dal seguente: «75»; 

b) il secondo periodo è soppresso. 

489 

 

Ministero della 

giustizia 

 

(assunzioni di 

personale 

amministrativo) 

Al fine di favorire la piena funzionalità degli uffici giudiziari, il Ministero 

della giustizia è autorizzato, con le modalità di cui all'articolo 1, commi 2-

bis e 2-ter, del decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 agosto 2016, n. 161, ad assumere, nell'ambito 

dell'attuale dotazione organica, per il triennio 2018-2020, con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, un ulteriore contingente massimo di 1.400 

unità di personale amministrativo non dirigenziale da inquadrare nei ruoli 

dell'Amministrazione giudiziaria. 

490 

 

Ministero della 

giustizia 

(assunzioni di 

personale 

amministrativo – 

copertura 

finanziaria) 

Per lo svolgimento delle procedure concorsuali necessarie all'attuazione del 

comma 489 è autorizzata la spesa di euro 2.000.000 per l'anno 2018. 

 

491 

 

Ministero della 

giustizia 
Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 489 e 490, è autorizzata la 

spesa nel limite di euro 26.704.640 per l'anno 2018 e di euro 49.409.280 
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 (copertura 

finanziaria) 

annui a decorrere dall'anno 2019, cui si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 96, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190. 

492 Agenzia delle 

entrate 

 

(trattamento 

econom. accessorio) 

Le risorse certe e stabili del Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane e per la produttività dell'Agenzia delle entrate sono incrementate, a 

valere sui finanziamenti dell'Agenzia stessa, di 10 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2018 e di ulteriori 10 milioni di euro a decorrere dal 2019. Agli 

oneri derivanti dal precedente periodo, valutati in termini di indebitamento 

netto 5,2 milioni di euro per l'anno 2018 e in 10,4 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2019, si provvede mediante riduzione del fondo per la 

compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente di 

cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

493 

 

 

Ministero della 

giustizia 

 

 

Dipartimento per la 

giustizia minorile e 

di comunità' 

 

(assunzioni di 

personale) 

All'articolo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «biennio 2017-2018» sono sostituite dalle seguenti: 

«triennio 2017-2019» e le parole: «60 unità» dalle seguenti: «296 unità»; 

b) il comma 3 è sostituito dai seguenti: 

«3. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di euro 1.200.000 

per l'anno 2017, di euro 3.966.350 per l'anno 2018 e di euro 11.798.099 a 

decorrere dall'anno 2019. 

3.1. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 1 è 

autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'anno 2018». 

494 Ministero della 

giustizia 

 

(trattamento 

econom. accessorio) 

All'articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 11: 

1) al terzo periodo, dopo le parole: «A decorrere dall'anno 2015» sono 

inserite le seguenti: «e fino all'anno 2017»; 

2) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «A decorrere dall'anno 2018, 

la quota pari a 7,5 milioni di euro di cui al terzo periodo è destinata a 

fronteggiare le imprevedibili esigenze di servizio, ivi comprese quelle 

connesse al conseguimento degli obiettivi definiti dai programmi di cui al 

comma 1, ove il prolungamento dell'orario d'obbligo per il personale 

amministrativo degli uffici giudiziari interessati ecceda i limiti orari stabiliti 

dalla vigente normativa per il lavoro straordinario; l'autorizzazione al 

prolungamento dell'orario d'obbligo oltre i limiti previsti per il lavoro 

straordinario è disposta, in deroga alla normativa vigente, con decreto del 

Ministro della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 

finanze, fino al limite massimo, per ciascuna unità, non superiore a 35 ore 

mensili»; 

b) al comma 12, primo periodo, le parole: «entro il 30 aprile di ogni anno» 

sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 aprile di ciascuno degli anni 

interessati»; 

498 Ministero della 

giustizia 

 

 

All'articolo 21-quater, comma 1, del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: «e di ufficiale giudiziario» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
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(profili 

professionali) 

 

ufficiale giudiziario, di contabile, di assistente informatico e di assistente 

linguistico»; 

b) le parole: «di funzionario giudiziario e di funzionario dell'ufficio 

notificazioni, esecuzioni e protesti (UNEP)» sono sostituite dalle seguenti: 

«di funzionario giudiziario, di funzionario dell'ufficio notificazioni, 

esecuzioni e protesti (UNEP), di funzionario contabile, di funzionario 

informatico e di funzionario linguistico». 

526 

 

Codice dei contratti 

pubblici 

 

(incentivi) 

 All'articolo 113 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo 

capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture». 

529 

 

Autorità di 

regolazione per 

energia, reti e 

ambiente 

(ARERA) 

 

(incremento pianta 

organica) 

All'onere derivante dal funzionamento dell'ARERA, in relazione ai compiti 

di regolazione e controllo in materia di gestione dei rifiuti di cui al comma 

527, si provvede mediante un contributo di importo non superiore all'uno per 

mille dei ricavi dell'ultimo esercizio versato dai soggetti esercenti il servizio 

di gestione dei rifiuti medesimi, ai sensi dell'articolo 2, comma 38, lettera b), 

della legge 14 novembre 1995, n. 481, e dell'articolo 1, comma 68-bis, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266. In ragione delle nuove competenze 

attribuite all'ARERA ai sensi del comma 527, la pianta organica dell'Autorità 

è incrementata in misura di 25 unità di ruolo da reperire in coerenza con 

l'articolo 22 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, di cui almeno il 50 per 

cento delle unità individuate utilizzando le graduatorie in essere alla data di 

entrata in vigore della presente legge relative a selezioni pubbliche indette 

dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

533 

 

Autorità di bacino 

distrettuale 

dell'Appennino 

Centrale 

 

(assunzioni di 

personale a tempo 

determinato) 

Al fine di supportare Roma Capitale nelle funzioni di valorizzazione dei beni 

ambientali e fluviali di cui al decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61, con 

particolare riferimento alla riduzione del rischio idrologico nel bacino del 

fiume Tevere, l'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale è 

autorizzata, nell'anno 2018 e in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 

36, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ad assumere con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato un contingente di unità di personale nel limite di spesa 

di 2 milioni di euro annui. A tal fine è autorizzata la spesa di 2 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2018. 

535 

 

Autorità di bacino 

distrettuali 

 

(applicazione 

CCNL Comparto 

regioni ed 

autonomie locali) 

Al personale delle Autorità di bacino distrettuali di cui all'articolo 63 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a far data dall'inquadramento nelle 

dotazioni organiche approvate con il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri previsto dal medesimo articolo 63, comma 4, continua ad applicarsi, 

nelle more della sottoscrizione del nuovo contratto collettivo nazionale del 

comparto delle funzioni centrali, il trattamento giuridico ed economico del 

contratto collettivo nazionale del comparto regioni ed autonomie locali. 

da 549 

a   550 

Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri 

 

(comitato per la 

meteorologia e la 

climatologia) 

549. Per rafforzare e razionalizzare l'azione nazionale nei settori della 

meteorologia e della climatologia, potenziando la competitività italiana e la 

strategia nazionale in materia, e per assicurare la rappresentanza unitaria 

nelle organizzazioni internazionali di settore, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, è costituito il Comitato d'indirizzo per la 

meteorologia e la climatologia. Il Comitato è composto da tredici esperti del 
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settore, di cui uno designato dal Capo del Dipartimento della protezione 

civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, uno dal Ministero della 

difesa, uno dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, uno 

dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, uno dal 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, uno dal Ministero 

dello sviluppo economico, uno dal Ministero dei beni e delle attività culturali 

e del turismo e sei in rappresentanza delle regioni e delle province autonome 

di Trento e di Bolzano, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il 

Comitato assicura la rappresentanza dell'Italia al Consiglio del Centro 

europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine per il tramite dei 

componenti designati dal Ministero della difesa e dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

550. Il Comitato opera presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne 

assicura il funzionamento, avvalendosi delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali disponibili a legislazione vigente. Con il decreto di cui al comma 

549 è individuato il coordinatore del Comitato. Per la partecipazione al 

Comitato, al coordinatore e ai membri del Comitato non spettano compensi, 

gettoni di presenza o emolumenti comunque denominati. 

551 

 

Istituzione 

dell'Agenzia 

nazionale per la 

meteorologia e 

climatologia 

denominata 

«ItaliaMeteo», con 

sede centrale in 

Bologna 

Per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti conoscitivi, tecnico-

scientifici e di responsabilità operativa nel campo della meteorologia e 

climatologia, fatte salve le specifiche competenze delle Forze armate per gli 

aspetti riguardanti la difesa e la sicurezza nazionale, è istituita l'Agenzia 

nazionale per la meteorologia e climatologia denominata «ItaliaMeteo», con 

sede centrale in Bologna, con i seguenti compiti: 

a) elaborazione, sviluppo, realizzazione e distribuzione di prodotti e servizi 

per la previsione, la valutazione, il monitoraggio e la sorveglianza 

meteorologica e meteo-marina, l'omogeneizzazione dei linguaggi e dei 

contenuti, anche ai fini di una efficace informazione alla popolazione; 

b) approfondimento della conoscenza anche attraverso la promozione di 

specifiche attività di ricerca e sviluppo applicate nel campo delle previsioni 

globali e ad area limitata del sistema terra; 

c) realizzazione, sviluppo e gestione di reti convenzionali e non, sistemi e 

piattaforme di interesse nazionale per l'osservazione e la raccolta di dati, per 

le telecomunicazioni e per la condivisione, l'interoperabilità e l'interscambio 

di dati e informazioni; 

d) elaborazione, sviluppo e distribuzione di prodotti e servizi climatici; 

e) comunicazione, informazione, divulgazione e formazione, anche post-

universitaria; 

f) partecipazione ad organismi, progetti e programmi, anche di cooperazione, 

europei ed internazionali in materia di meteorologia e climatologia; 

g) promozione di attività di partenariato con soggetti privati. 

553 

 

Agenzia 

ItaliaMeteo 

 

(dotazione 

organica) 

La dotazione organica di ItaliaMeteo di cui al comma 552 è determinata nel 

limite massimo di 52 unità complessive, di cui quattro dirigenti, da definire 

con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 557. 

 

554 

 

Agenzia 

ItaliaMeteo 
Alla copertura dell'organico di ItaliaMeteo si provvede: a) mediante le 

procedure di mobilità di cui al capo III del titolo II del decreto legislativo 30 
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(dotazione 

organica) 

marzo 2001, n. 165; b) a regime, mediante le ordinarie forme di procedure 

selettive pubbliche ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla legislazione 

vigente. L'Agenzia si avvale altresì, nei limiti delle risorse disponibili, di un 

numero massimo di 30 unità di personale scientifico specializzato nel settore 

della meteorologia attraverso il conferimento di incarichi individuali di 

lavoro autonomo ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 

165 del 2001. 

555 

 

Agenzia 

ItaliaMeteo 

 

(CCNL comparto 

funzioni centrali) 

Al personale di ItaliaMeteo si applicano le disposizioni del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed il contratto collettivo delle funzioni 

centrali. 

556 

 

Agenzia 

ItaliaMeteo 

 

(dotazione 

organica) 

Nei limiti delle disponibilità del proprio organico, ItaliaMeteo può avvalersi 

di personale proveniente da amministrazioni pubbliche, ad esclusione del 

personale scolastico, da collocare in posizione di comando, ai sensi 

dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

563 

 

Regioni   

 

 Agenzie regionali 

per la protezione 

dell'ambiente 

 

(assunzioni di 

personale) 

Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle dotazioni 

organiche, al fine di garantire l'efficace svolgimento delle funzioni di 

monitoraggio e controllo ambientale, in relazione a quanto previsto 

dall'articolo 16, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132, e nelle more 

dell'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto 

dall'articolo 9, comma 3, della medesima legge, le regioni, valutata 

prioritariamente l'assegnazione temporanea di proprio personale, possono 

autorizzare le rispettive agenzie regionali per la protezione dell'ambiente, per 

il triennio 2018-2020, a procedere all'assunzione di personale con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato per il contingente strettamente necessario ad 

assicurare lo svolgimento delle suddette attività, incrementando il turn 

over previsto a legislazione vigente nella misura massima del 25 per cento e 

individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza 

pubblica, le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alle medesime 

agenzie. A tale fine, nell'ambito del piano triennale dei fabbisogni delle 

assunzioni, le predette agenzie determinano annualmente i fabbisogni e i 

relativi piani occupazionali da sottoporre all'approvazione delle regioni di 

riferimento. L'entità delle risorse del piano annuale costituisce il 

corrispondente vincolo assunzionale. 

564 

 

 

Regioni   

 Agenzie regionali 

per la protezione 

dell'ambiente 

 

(assunzioni di 

personale) 

Per le finalità assunzionali di cui al comma 563, ferma restando 

l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, le agenzie regionali per la protezione dell'ambiente 

possono utilizzare graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo 

indeterminato, in corso di validità, banditi da altre agenzie regionali o da 

altre amministrazioni pubbliche che rientrano nel comparto e nell'area di 

contrattazione collettiva della sanità. 

565 

 

Ministero delle 

infrastrutture e dei 

trasporti 

Dipartimento per i 

trasporti, la 

navigazione, gli 

Al fine di svolgere le necessarie ed indifferibili attività in materia di 

sicurezza stradale, di valutazione dei requisiti tecnici dei conducenti, di 

controlli sui veicoli e sulle attività di autotrasporto, e di fornire adeguati 

livelli di servizio ai cittadini e alle imprese, è autorizzata, in deroga alla 

normativa vigente, l'assunzione a tempo indeterminato di 200 unità di 

personale da inquadrare nel livello iniziale dell'area III, nel triennio 2018-
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affari generali ed il 

personale 

(assunzioni di 

personale) 

2020, presso il Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali 

ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le assunzioni 

sono attuate per 80 unità nel 2018, per 60 unità nel 2019 e per 60 unità nel 

2020. 

566 

 

Ministero delle 

infrastrutture e dei 

trasporti 

(dotazione 

organica) 

In relazione alle assunzioni di cui al comma 565 la dotazione organica 

relativa al personale delle aree del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti è rimodulata, garantendo la neutralità finanziaria della 

rimodulazione, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri. 

567 

 

Ministero delle 

infrastrutture e dei 

trasporti 

 

(concorsi pubblici) 

In attuazione dei commi 565 e 566 il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti è autorizzato ad avviare appositi concorsi pubblici, tenuto conto di 

quanto previsto all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 

101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, in 

deroga a quanto previsto all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e all'articolo 4, comma 3-quinquies, del citato decreto-legge 31 

agosto 2013, n. 101. Resta ferma la facoltà di avvalersi della previsione di 

cui all'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24.12.2003, n. 350. 

570 Ministero delle 

infrastrutture e dei 

trasporti 

Dipartimento per le 

infrastrutture, i 

servizi informativi 

e statistici e 

Consiglio superiore 

dei lavori pubblici 

 

(assunzioni di 

personale) 

Al fine di sviluppare e riqualificare i servizi resi dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti in materia di infrastrutture e di garantire 

l'assolvimento degli ulteriori compiti attribuiti al Consiglio superiore dei 

lavori pubblici, in attuazione dell'articolo 11 della legge 23 dicembre 1992, 

n. 498, e dell'articolo 215 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è autorizzata l'assunzione a tempo 

indeterminato, nel triennio 2018-2020, presso il Dipartimento per le 

infrastrutture, i servizi informativi e statistici e presso il Consiglio superiore 

dei lavori pubblici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 70 

unità di personale, in prevalenza di profilo tecnico, da inquadrare nel livello 

iniziale della III area. Le assunzioni sono ripartite nel triennio nella misura di 

28 unità nell'anno 2018, di 21 unità nell'anno 2019 e di 21 unità nell'anno 

2020. 

571 

 

Ministero delle 

infrastrutture e dei 

trasporti 

 

(dotazione 

organica) 

Le assunzioni di cui al comma 570 sono effettuate, nell'ambito dell'attuale 

dotazione organica, in aggiunta alle percentuali di assunzione previste 

dall'articolo 1, comma 227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per l'anno 

2018. La dotazione organica relativa al personale delle aree del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti è conseguentemente rimodulata, garantendo 

la neutralità finanziaria, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

572 

 

Ministero delle 

infrastrutture e dei 

trasporti 

 

(concorsi pubblici) 

In attuazione dei commi 570 e 571, il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti è autorizzato ad avviare appositi concorsi pubblici, tenuto conto di 

quanto previsto dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, 

n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, in 

deroga a quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del citato decreto-legge n. 

101 del 2013. Resta ferma la facoltà di avvalersi della previsione di cui 

all'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

573 

 

Ministero delle 

infrastrutture e dei 

trasporti 

 

 

Alle ulteriori maggiori spese derivanti dall'attuazione del comma 570, pari a 

2.690.100 euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante 

parziale utilizzo della quota delle entrate previste, per i medesimi anni, 

dall'articolo 1, comma 238, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2004, 

n. 311. All'articolo 1, comma 238, della legge n. 311 del 2004, il terzo 
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(assunzioni di 

personale  

copertura 

finanziaria) 

periodo è sostituito dal seguente: «La riassegnazione di cui al precedente 

periodo è limitata all'importo di euro 6.120.000 per l'anno 2013, all'importo 

di euro 9.278.000 per l'anno 2014, all'importo di euro 7.747.000 per l'anno 

2015, all'importo di euro 10.215.000 per l'anno 2016 e all'importo di euro 

9.309.900 annui a decorrere dall'anno 2020». 

576 ENAC 

 

(assunzioni di 

personale) 

Al fine di garantire il rispetto, da parte di tutti gli operatori del sistema 

dell'aviazione civile, degli standard di sicurezza stabiliti dalla normativa 

internazionale, l'ENAC, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, è 

autorizzato, nei limiti dell'attuale dotazione organica, in considerazione dei 

significativi incrementi degli investimenti in opere aeroportuali, del numero 

dei passeggeri e delle merci trasportate, a procedere, previo svolgimento di 

procedure selettive pubbliche, all'assunzione di 93 unità di personale 

appartenenti alle categorie professionali e operative, tenuto conto di quanto 

previsto dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, in deroga 

a quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del citato decreto-legge n. 101 del 

2013, in relazione alle specifiche professionalità necessarie per lo 

svolgimento, in particolare, di attività di certificazione, ispezione, vigilanza e 

controllo sugli operatori aerei e sulle organizzazioni aeronautiche. All'onere 

derivante dall'attuazione del precedente periodo, pari a 5.050.000 euro annui 

a decorrere dall'anno 2018, l'ENAC provvede con risorse proprie. 

577 

 

Autorità di sistema 

portuale 

 

 

(formazione e 

ricollocamento del 

personale) 

Il comma 15-bis dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è 

sostituito dal seguente: 

«15-bis. Al fine di sostenere l'occupazione, il rinnovamento e 

l'aggiornamento professionale degli organici dell'impresa o dell'agenzia 

fornitrice di manodopera, l'Autorità di sistema portuale può destinare una 

quota, comunque non eccedente il 15 per cento delle entrate proprie derivanti 

dalle tasse a carico delle merci sbarcate ed imbarcate, al finanziamento della 

formazione, del ricollocamento del personale, ivi incluso il reimpiego del 

personale inidoneo totalmente o parzialmente allo svolgimento di operazioni 

e servizi portuali in altre mansioni, e delle misure di incentivazione al 

pensionamento dei lavoratori dell'impresa o dell'agenzia di cui al presente 

articolo. Al fine di evitare grave pregiudizio all'operatività del porto, le 

Autorità di sistema portuale possono finanziare interventi finalizzati a 

ristabilire gli equilibri patrimoniali dell'impresa o dell'agenzia fornitrice di 

manodopera nell'ambito di piani di risanamento approvati dall'Autorità 

stessa». 

589 Corpo delle 

capitanerie di porto 

 

(dotazioni 

organiche dei 

volontari) 

Allo scopo di consentire prontamente l'avvio di urgenti misure organizzative 

per l'attuazione delle misure necessarie ad accrescere la sicurezza, anche 

ambientale, della navigazione e dei traffici marittimi nonché per contribuire 

al salvataggio delle persone in mare e per la gestione del fenomeno 

migratorio attraverso la programmazione delle attività di soccorso in mare e 

le connesse generali misure di controllo, anche ai fini del perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione e maggiore efficienza dei servizi, è autorizzata 

la spesa di 1.946.850 euro a decorrere dall'anno 2018. Conseguentemente, 

ferme restando le dotazioni organiche di cui all'articolo 815 del codice 

dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 

all'articolo 585, comma 1, del medesimo decreto legislativo, la lettera h) è 

sostituita dalle seguenti: 
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«h) per l'anno 2016 e per l'anno 2017: 67.650.788,29; 

h-bis) per l'anno 2018: 69.597.638,29; 

h-ter) per l'anno 2019: 71.544.488,29; 

h-quater) a decorrere dall'anno 2020: 73.491.338,29». 

590 

 

Ministero della 

difesa 

 

(trattamento 

econom. accessorio) 

All'articolo 614 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«2-bis. In relazione alle medesime esigenze di cui al comma 1, è autorizzata 

la spesa di 21 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, da 

destinare, attraverso la contrattazione collettiva nazionale integrativa, 

all'incentivazione della produttività del personale contrattualizzato 

appartenente alle aree funzionali del Ministero della difesa. Agli oneri di cui 

al presente comma si provvede, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, 

mediante quota parte dei risparmi di cui all'articolo 11, comma 5, lettera b), 

del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 94». 

591 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(dirigenti scolastici) 

In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti scolastici, al fine della 

progressiva armonizzazione della retribuzione di posizione di parte fissa a 

quella prevista per le altre figure dirigenziali del comparto Istruzione e 

Ricerca, nel fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale 

delle amministrazioni statali, iscritto nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze, è istituita una apposita sezione con uno 

stanziamento di 37 milioni di euro per l'anno 2018, di 41 milioni di euro per 

l'anno 2019 e di 96 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, da destinare 

alla contrattazione collettiva nazionale in applicazione dell'articolo 48, 

comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le 

risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore 

dei dirigenti scolastici sono integrate con quelle previste dall'articolo 1, 

comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107, da destinare prioritariamente 

all'intervento di cui al primo periodo. 

592 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

(docenti 

trattamento 

econom. accessorio) 

Al fine di valorizzare la professionalità dei docenti delle istituzioni 

scolastiche statali, è istituita un'apposita sezione nell'ambito del fondo per il 

miglioramento dell'offerta formativa, con uno stanziamento di 10 milioni di 

euro per l'anno 2018, di 20 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2020. 

593 Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(docenti 

trattamento 

econom. accessorio) 

Per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 592 la contrattazione, anche 

mediante eventuali integrazioni al contratto collettivo nazionale di lavoro 

(CCNL) di riferimento, è svolta nel rispetto dei seguenti criteri ed indirizzi: 

a) valorizzazione dell'impegno in attività di formazione, ricerca e 

sperimentazione didattica; 

b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni scolastiche di 

modelli per una didattica per lo sviluppo delle competenze. 

da 594 

a   601 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

 

 

594. L'educatore professionale socio-pedagogico e il pedagogista operano 

nell'ambito educativo, formativo e pedagogico, in rapporto a qualsiasi attività 

svolta in modo formale, non formale e informale, nelle varie fasi della vita, 

in una prospettiva di crescita personale e sociale, secondo le definizioni 

contenute nell'articolo 2 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 

perseguendo gli obiettivi della Strategia europea deliberata dal Consiglio 
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(disciplina nuove 

professioni di 

educatore) 

europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Le figure professionali indicate 

al primo periodo operano nei servizi e nei presìdi socio-educativi e socio-

assistenziali, nei confronti di persone di ogni età, prioritariamente nei 

seguenti ambiti: educativo e formativo; scolastico; socio-assistenziale, 

limitatamente agli aspetti socio-educativi; della genitorialità e della famiglia; 

culturale; giudiziario; ambientale; sportivo e motorio; dell'integrazione e 

della cooperazione internazionale. Ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, 

le professioni di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista 

sono comprese nell'ambito delle professioni non organizzate in ordini o 

collegi. 

595. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico è attribuita 

con laurea L19 e ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65. La qualifica di pedagogista è attribuita a seguito del rilascio di 

un diploma di laurea abilitante nelle classi di laurea magistrale LM-50 

Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 Scienze 

dell'educazione degli adulti e della formazione continua, LM-85 Scienze 

pedagogiche o LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media 

education. Le spese derivanti dallo svolgimento dell'esame previsto ai fini 

del rilascio del diploma di laurea abilitante sono poste integralmente a carico 

dei partecipanti con le modalità stabilite dalle università interessate. La 

formazione universitaria dell'educatore professionale socio-pedagogico e del 

pedagogista è funzionale al raggiungimento di idonee conoscenze, abilità e 

competenze educative rispettivamente del livello 6 e del livello 7 del Quadro 

europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, di cui alla 

raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017, ai cui 

fini il pedagogista è un professionista di livello apicale. 

596. La qualifica di educatore professionale socio-sanitario è attribuita a 

seguito del rilascio del diploma di laurea abilitante di un corso di laurea della 

classe L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione, fermo restando 

quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 8 

ottobre 1998, n. 520. 

597. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di educatore professionale 

socio-pedagogico, previo superamento di un corso intensivo di formazione 

per complessivi 60 crediti formativi universitari nelle discipline di cui al 

comma 593, organizzato dai dipartimenti e dalle facoltà di scienze 

dell'educazione e della formazione delle università anche tramite attività di 

formazione a distanza, le cui spese sono poste integralmente a carico dei 

frequentanti con le modalità stabilite dalle medesime università, da 

intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, coloro che, alla medesima data di entrata in vigore, sono in possesso 

di uno dei seguenti requisiti: 

a) inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito del 

superamento di un pubblico concorso relativo al profilo di educatore; 

b) svolgimento dell'attività di educatore per non meno di tre anni, anche non 

continuativi, da dimostrare mediante dichiarazione del datore di lavoro 

ovvero autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

c) diploma rilasciato entro l'anno scolastico 2001/2002 da un istituto 

magistrale o da una scuola magistrale. 

598. Acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico 
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coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono titolari di 

contratto di lavoro a tempo indeterminato negli ambiti professionali di cui al 

comma 594, a condizione che, alla medesima data, abbiano età superiore a 

cinquanta anni e almeno dieci anni di servizio, ovvero abbiano almeno venti 

anni di servizio. 

599. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, hanno 

svolto l'attività di educatore per un periodo minimo di dodici mesi, anche 

non continuativi, documentata mediante dichiarazione del datore di lavoro 

ovvero autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, possono 

continuare ad esercitare detta attività; per tali soggetti, il mancato possesso 

della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di educatore 

professionale socio-sanitario non può costituire, direttamente o 

indirettamente, motivo per la risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in 

corso alla data di entrata in vigore della presente legge né per la loro 

modifica, anche di ambito, in senso sfavorevole al lavoratore. 

600. L'acquisizione della qualifica di educatore socio-pedagogico, di 

educatore professionale socio-sanitario ovvero di pedagogista non comporta, 

per il personale già dipendente di amministrazioni ed enti pubblici, il diritto 

ad un diverso inquadramento contrattuale o retributivo, ad una progressione 

verticale di carriera ovvero al riconoscimento di mansioni superiori. 

601. All'attuazione delle disposizioni dei commi da 594 a 600 si provvede 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

602 Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(supplenze brevi 

personale ATA) 

Le istituzioni scolastiche ed educative statali possono conferire incarichi per 

supplenze brevi e saltuarie ai sensi dell'articolo 1, comma 78, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, in sostituzione degli assistenti amministrativi e 

tecnici assenti, a decorrere dal trentesimo giorno di assenza, in deroga 

all'articolo 1, comma 332, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nell'ambito 

del limite di spesa di cui all'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e successive modificazioni, a tal fine incrementato di 19,65 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018. 

da 603 

a   604 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(graduatorie dei 

concorsi per 

insegnamento) 

603. Le graduatorie del concorso di cui all'articolo 1, comma 114, della legge 

13 luglio 2015, n. 107, conservano la loro validità per un ulteriore anno, 

successivo al triennio di cui all'articolo 400, comma 01, secondo periodo, del 

testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 

aprile 1994, n. 297. 

604. Sino al termine di validità, le graduatorie di tutti i gradi di istruzione e 

di tutte le tipologie di posto sono utili per le immissioni in ruolo anche in 

deroga al limite percentuale di cui all'articolo 400, comma 15, del testo unico 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 

scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 

297, limitatamente a coloro che hanno raggiunto il punteggio minimo 

previsto dal bando, fermo restando il diritto all'immissione in ruolo per i 

vincitori del concorso. 

605 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

È bandito entro il 2018, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, 

un concorso pubblico per l'assunzione di direttori dei servizi generali ed 

amministrativi, nei limiti delle facoltà assunzionali ai sensi dell'articolo 39, 



 

PC – gennaio 2018 
 

della ricerca 

 

(concorso pubblico 

direttori dei servizi 

generali ed 

amministrativi) 

commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Gli assistenti 

amministrativi che, alla data di entrata in vigore della presente legge, hanno 

maturato almeno tre interi anni di servizio negli ultimi otto nelle mansioni di 

direttore dei servizi generali ed amministrativi possono partecipare alla 

procedura concorsuale di cui al primo periodo anche in mancanza del 

requisito culturale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo 

nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in 

data 29 novembre 2007, e successive modificazioni. 

606 Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(personale della 

scuola fuori ruolo – 

proroga del 

rientro) 

All'articolo 1, comma 330, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: 

«2019/2020» sono sostituite dalle seguenti: «2020/2021». 

 

607 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(assunzioni di 

personale) 

Al fine di ridurre gli adempimenti burocratici a carico delle istituzioni 

scolastiche autonome per lo svolgimento di attività amministrative non 

strettamente connesse alla gestione del servizio istruzione, rafforzando le 

funzioni istituzionali di supporto alle medesime dell'Amministrazione 

centrale e periferica del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca in materie che richiedono competenze tecniche specialistiche non 

facilmente reperibili all'interno delle stesse istituzioni scolastiche, quale, a 

titolo di esempio, la gestione del contenzioso, il Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca è autorizzato ad avviare le procedure 

concorsuali per il reclutamento, a decorrere dall'anno 2018, nei limiti della 

vigente dotazione organica, di 258 unità di personale, dotate di competenze 

professionali di natura amministrativa, giuridica e contabile, di cui 5 

dirigenti di seconda fascia e 253 funzionari, area III, posizione economica 

F1. 

608 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizione 

ordinamentale) 

Fermo restando quanto stabilito dal secondo comma dell'articolo 417-bis del 

codice di procedura civile, a seguito delle assunzioni del personale all'esito 

delle procedure concorsuali di cui al comma 607, per la gestione delle 

controversie relative ai rapporti di lavoro del personale della scuola, i 

dirigenti territorialmente competenti e i direttori generali degli uffici 

scolastici regionali possono avvalersi dei dirigenti delle istituzioni 

scolastiche nella fase istruttoria della predisposizione della documentazione 

difensiva e, compatibilmente con il numero di unità di personale a 

disposizione, non delegano ai medesimi la rappresentanza e la difesa in 

giudizio dell'Amministrazione. 

609 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

(assunzioni di 

personale) 

Alle risorse umane necessarie per l'attuazione dei commi 607 e 608 si 

provvede mediante il piano straordinario di reclutamento del personale del 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

 

610 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

Le assunzioni dei vincitori delle procedure di cui al comma 608 possono 

essere effettuate in deroga alle ordinarie procedure autorizzatorie e alle 

disposizioni dell'articolo 4, commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quinquies, del decreto-
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della ricerca 

 

(assunzioni di 

personale) 

legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2013, n. 125, e in aggiunta alle facoltà assunzionali di cui all'articolo 

3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

611 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(copertura 

finanziaria) 

Per l'attuazione dei commi da 607 a 610 è autorizzata la spesa di 846.171,94 

euro per l'anno 2018 e di 10.154.063,21 euro annui a decorrere dall'anno 

2019. 

 

612 

 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(copertura 

finanziaria) 

Agli oneri di cui al comma 611, pari a 846.171,94 euro per l'anno 2018 e a 

10.154.063,21 euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede, per l'anno 

2018, a valere sulle vigenti facoltà assunzionali del Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca e, per l'anno 2019, quanto a 1.531.074,71 euro, 

a valere sulle vigenti facoltà assunzionali del medesimo Ministero e, quanto 

a 8.622.988,5 euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

613 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 11 dicembre 2016, n. 

232, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2018 e di 150 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2019. I posti di cui all'articolo 1, comma 

373, della predetta legge n. 232 del 2016, che si aggiungono all'organico 

dell'autonomia in conseguenza dell'incremento di cui al primo periodo, sono 

determinati nei limiti delle risorse ivi previste con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. 

614 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

In occasione degli aggiornamenti delle graduatorie di istituto, inclusi i 

correlati elenchi per il sostegno didattico, relative alla scuola dell'infanzia e 

primaria, la valutazione del titolo abilitante è effettuata assicurando una 

particolare valorizzazione ai titoli acquisiti nell'ambito di percorsi 

universitari. 

 

615 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2017/2018, i 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa già stipulati per lo 

svolgimento di funzioni assimilabili a quelle degli assistenti amministrativi e 

tecnici continuano a produrre i loro effetti sino al 31 agosto 2018. 

 

616 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

616. Al fine di perseguire l'obiettivo formativo del potenziamento delle 

discipline motorie e dello sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, lettera g), della legge 13 luglio 

2015, n. 107, nell'ambito della dotazione organica di cui all'articolo 1, 

comma 68, della medesima legge il 5 per cento del contingente dei posti per 

il potenziamento dell'offerta formativa è destinato alla promozione 

dell'educazione motoria nella scuola primaria, senza determinare alcun 

esubero di personale o ulteriore fabbisogno di posti. 
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617 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

617. Al comma 3 dell'articolo 1-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: 

«per gli anni 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2016, 

2017 e 2018». 

 

618 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

618. All'articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, le parole: 

«sino alla data del 31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «sino 

alla data del 31 dicembre 2018». 

 

619 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

619. Al fine di assicurare la regolare prosecuzione del servizio scolastico, il 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca indìce entro il 28 

febbraio 2018 una procedura selettiva per titoli e colloqui finalizzata 

all'immissione in ruolo, a decorrere dall'anno scolastico 2018/2019, del 

personale che alla data di entrata in vigore della presente legge è titolare di 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati con le 

istituzioni scolastiche statali ai sensi dei decreti attuativi dell'articolo 8 della 

legge 3 maggio 1999, n. 124, per lo svolgimento di compiti e di funzioni 

assimilabili a quelli propri degli assistenti amministrativi e tecnici. Il bando 

definisce requisiti, modalità e termini per la partecipazione alla selezione. Le 

immissioni in ruolo dei vincitori avvengono nell'ambito dell'organico del 

personale assistente amministrativo e tecnico di cui all'articolo 19, comma 7, 

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, 

comma 334, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, a valere sui posti 

accantonati in attuazione dei decreti di cui al primo periodo. I vincitori sono 

assunti anche a tempo parziale, nei limiti di una maggiore spesa di personale, 

pari a 5,402 milioni di euro nel 2018 e a 16,204 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2019. I rapporti instaurati a tempo parziale non possono essere 

trasformati a tempo pieno o incrementati nel numero di ore se non in 

presenza di risorse certe e stabili. 

620 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

620. Per lo svolgimento della procedura selettiva di cui al comma 619 è 

autorizzata la spesa di 10.000 euro nel 2018. 

 

 

621 

 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

621. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 619 e 620 si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per il funzionamento delle 

istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296. 
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622 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

622. Al fine di stabilizzare il personale di cui all'articolo 1, comma 745, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, titolare di contratti di lavoro attivati 

dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo e prorogati ininterrottamente, 

per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratori 

scolastici, in forza nelle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 8 della legge 

3 maggio 1999, n. 124, e all'articolo 9 del decreto del Ministro della pubblica 

istruzione 23 luglio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 

gennaio 2000, tuttora in servizio ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del 

decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 febbraio 2017, n. 19, è avviata dal Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca un'apposita procedura selettiva per titoli e 

colloquio. 

623 Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

623. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

previo assenso del Ministero per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione e del Ministero dell'economia e delle finanze, è definito 

apposito bando, da pubblicare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge che determina il numero dei posti, le modalità e i 

termini per la partecipazione alla selezione di cui al comma 622. 

624 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

624. Le assunzioni, a seguito dell'espletamento della procedura di cui al 

comma 622, avvengono anche a tempo parziale nei limiti delle risorse 

finanziarie di cui al comma 625 e comunque nei limiti corrispondenti ai posti 

di organico di diritto attualmente accantonati. I rapporti instaurati a tempo 

parziale non possono essere trasformati a tempo pieno o incrementati nel 

numero delle ore se non in presenza di risorse certe e stabili. 

625 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

625. Per le assunzioni di cui ai commi da 622 a 624 si provvede nel limite di 

spesa di euro 3.500.000 per l'anno 2018 e di euro 8.700.000 a decorrere dal 

2019. 

 

626 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

626. Il personale incluso negli elenchi allegati alla convenzione tra l'Ufficio 

scolastico regionale per la Sicilia e le cooperative sociali alla data del 24 

febbraio 2014, che non rientra tra le assunzioni di cui ai commi da 622 a 624, 

è iscritto in apposito albo, dal quale gli enti territoriali possono attingere per 

nuove assunzioni di personale, nel rispetto dell'analisi del fabbisogno e della 

sostenibilità finanziaria. 

627 

 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

(disposizioni per il 

Comparto scuola) 

627. Nelle more dell'espletamento della selezione di cui al comma 622, il 

termine del 31 dicembre 2017 di cui all'articolo 4, comma 5, del decreto-

legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 febbraio 2017, n. 19, relativo alle previsioni di cui all'articolo 1, comma 

745, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito al 30 agosto 2018. A 

tal fine è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2018. 

629 

 

Professori e 

ricercatori 

universitari 

 

Con decorrenza dalla classe stipendiale successiva a quella triennale in corso 

di maturazione al 31 dicembre 2017 e conseguente effetto economico a 

decorrere dall'anno 2020, il regime della progressione stipendiale triennale 

per classi su base premiale dei professori e ricercatori universitari previsto 



 

PC – gennaio 2018 
 

 

(trattamento 

economico) 

dagli articoli 6, comma 14, e 8 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 

disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

15 dicembre 2011, n. 232, è trasformato in regime di progressione biennale 

per classi su base premiale, utilizzando gli stessi importi definiti per ciascuna 

classe dallo stesso decreto. A titolo di parziale compensazione del blocco 

degli scatti stipendiali disposto per il quinquennio 2011-2015 dall'articolo 9, 

comma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ai professori e ricercatori 

universitari di ruolo in servizio alla data di entrata in vigore della presente 

legge e che lo erano alla data del 1° gennaio 2011, o che hanno preso 

servizio tra il 1° gennaio 2011 e il 31 dicembre 2015, è attribuito una 

tantum un importo ad personam in relazione alla classe stipendiale che 

avrebbero potuto maturare nel predetto quinquennio e in proporzione 

all'entità del blocco stipendiale che hanno subìto, calcolato, nei limiti delle 

risorse di cui al presente comma, sulla base di criteri e modalità definiti con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La 

corresponsione dell'importo di cui al periodo precedente cessa al 31 

dicembre 2019 e non produce effetti ai fini della successiva progressione di 

carriera; l'importo è corrisposto in due rate da erogare entro il 28 febbraio 

2018 ed entro il 28 febbraio 2019. Al fine di sostenere i bilanci delle 

università per la corresponsione dei predetti importi, il fondo per il 

finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, 

lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 50 milioni 

di euro per l'anno 2018 e di 40 milioni di euro per l'anno 2019. Al relativo 

onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per gli anni 2018 e 

2019, del Fondo di cui all'articolo 1, comma 207, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208. 

630 

 

Professori e 

ricercatori 

universitari 

(trattamento 

economico) 

Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, comma 257, primo periodo, le parole: 

«non più di due anni» sono sostituite dalle seguenti: «non più di tre anni». 

 

631 

 

Professori e 

ricercatori 

universitari 

(copertura 

finanziaria) 

Per le finalità di cui al comma 629, primo periodo, il fondo per il 

finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, 

lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 80 milioni 

di euro per l'anno 2020, 120 milioni di euro per l'anno 2021 e 150 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2022. 

632 

 

 

Istituto nazionale di 

astrofisica (INAF) 

(trattamento 

economico del 

personale di ricerca 

non 

contrattualizzato) 

Le disposizioni di cui al comma 629 si applicano anche al personale di 

ricerca non contrattualizzato in servizio presso l'Istituto nazionale di 

astrofisica (INAF) il cui stato giuridico è equiparato a quello dei professori 

universitari ai sensi dell'articolo 40 del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 marzo 1982, n. 163, così come confermato dall'articolo 11, 

comma 1, del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 296, e dall'articolo 19, 

comma 1, del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 138. A tal fine il Fondo 

ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) di cui all'articolo 7 del 

decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di 350.000 euro a 

decorrere dall'anno 2020. I decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca di cui al comma 2 del medesimo articolo 7 del decreto 

legislativo 5 giugno 1998, n. 204, dispongono che tale incremento è 
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assegnato interamente alla dotazione ordinaria dell'INAF. 

633 

 

Università ed enti 

di ricerca  

(integrazione fondi 

per l’assunzione 

di ricercatori e 

l’eventuale 

consolidamento 

nella posizione di 

professore di 

seconda fascia) 

Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca, l'autonomia 

responsabile delle università e la competitività del sistema universitario e 

della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finanziamento 

ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della 

legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 12 milioni di euro per 

l'anno 2018 e di 76,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, per 

l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, e per il conseguente eventuale 

consolidamento nella posizione di professore di seconda fascia e il fondo 

ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7 del decreto 

legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di 2 milioni di euro per 

l'anno 2018 e di 13,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019 per 

l'assunzione di ricercatori negli enti pubblici di ricerca. L'assegnazione dei 

fondi è effettuata con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca con gli obiettivi, di pari importanza, di riequilibrare la presenza 

di giovani ricercatori nei vari territori, nonché di valorizzare la qualità dei 

livelli di ricerca delle diverse aree disciplinari e di individuare specifiche 

aree strategiche della ricerca scientifica e tecnologica. Ai fini del riparto dei 

fondi alle singole istituzioni si fa riferimento, in relazione all'obiettivo del 

riequilibrio della presenza di giovani ricercatori nei vari territori, al numero 

dei ricercatori in servizio rispetto al numero delle altre figure del personale 

docente e ricercatore e, in relazione all'obiettivo del sostegno ai livelli di 

maggiore qualità della ricerca, per le università, ai risultati della valutazione 

della qualità della ricerca (VQR) e, per gli enti pubblici di ricerca, ai criteri 

di riparto del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca di cui 

all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. La quota parte 

delle risorse eventualmente non utilizzata per le finalità di cui ai periodi 

precedenti rimane a disposizione, nel medesimo esercizio finanziario, per le 

altre finalità del fondo per il finanziamento ordinario delle università e del 

fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca. Al fine di sostenere 

ulteriormente l'ingresso dei giovani nel sistema universitario, a decorrere dal 

finanziamento relativo al quinquennio 2023-2027, le percentuali di cui 

all'articolo 1, comma 335, lettere a) e c), della legge 11 dicembre 2016, n. 

232, sono ridefinite nella misura rispettivamente dell'80 per cento e del 40 

per cento. Al fine di sostenere l'internazionalizzazione del sistema 

universitario, all'articolo 6, comma 12, quarto periodo, della legge 30 

dicembre 2010, n. 240, dopo le parole: «Possono altresì svolgere» sono 

inserite le seguenti: «, anche con rapporto di lavoro subordinato,». 

634 

 

Università statali 

 

(sperimentazione 

fondi per il 

trattamento 

accessorio) 

All'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 

4 è inserito il seguente: 

«4-bis. Il comma 4 del presente articolo si applica, in via sperimentale, anche 

alle università statali individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze e con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentita 

la Conferenza dei rettori delle università italiane, tenendo conto, in 

particolare, dei parametri di cui alle lettere c) e d) del secondo periodo del 

citato comma 4, dell'indicatore delle spese di personale previsto dall'articolo 

5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e dell'indicatore di 
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sostenibilità economico-finanziaria, come definito agli effetti 

dell'applicazione dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo n. 49 del 

2012. Con il medesimo decreto è individuata la percentuale di cui al comma 

4. Sulla base degli esiti della sperimentazione, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze e con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentita 

la Conferenza dei rettori delle università italiane, può essere disposta 

l'applicazione in via permanente delle disposizioni di cui al presente 

comma». 

635 

 

Università 

 

(ricercatori a 

tempo determinato 

tutela della 

maternità) 

All'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il comma 9-bis è 

aggiunto il seguente: 

«9-ter. A decorrere dall'anno 2018, i contratti di cui al presente articolo, nel 

periodo di astensione obbligatoria per maternità, sono sospesi e il termine di 

scadenza è prorogato per un periodo pari a quello di astensione obbligatoria. 

All'onere si provvede, a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente 

riduzione di 1,5 milioni di euro dello stanziamento annuale previsto 

dall'articolo 29, comma 22, secondo periodo». 

da 644  

a   645 

Ministero 

dell’istruzione, 

dell'università e 

della ricerca 

 

(nuclei di 

valutazione 

ANVUR) 

 

644. I nuclei di valutazione delle istituzioni di alta formazione artistica e 

musicale di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, nonché le 

istituzioni autorizzate ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, inoltrano le 

relazioni annuali sulle attività e sul funzionamento dell'istituzione, oltre che 

al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, anche all'Agenzia 

nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), 

entro gli stessi termini. L'ANVUR verifica l'adozione, nelle relazioni di cui 

al precedente periodo, dei criteri generali stabiliti in base a quanto disposto 

dall'articolo 10, comma 2, lettera b), del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, comunicando al 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, entro novanta giorni, 

le proprie valutazioni in merito. 

645. Il comma 1 dell'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, è sostituito dal 

seguente: 

«1. Il nucleo di valutazione, costituito con delibera del consiglio di 

amministrazione, sentito il consiglio accademico, è formato da tre 

componenti aventi competenze differenziate, di cui due scelti fra esperti 

esterni, anche stranieri, di comprovata qualificazione nel campo della 

valutazione, scelti dalle istituzioni seguendo i criteri e le linee guida elaborati 

dall'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della 

ricerca. Ai componenti del nucleo di valutazione non spettano compensi, 

indennità o gettoni di presenza». 

653 Istituzioni dell'alta 

formazione 

artistica musicale e 

coreutica 

 

(superamento del 

precariato) 

Al fine di superare il precariato nelle istituzioni dell'alta formazione artistica 

musicale e coreutica sono stanziati 1 milione di euro per l'anno 2018, 6,6 

milioni di euro per l'anno 2019, 11,6 milioni di euro per l'anno 2020, 15,9 

milioni di euro per l'anno 2021, 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, 16,8 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, 16,9 milioni di euro 

per l'anno 2026, 17,5 milioni di euro per l'anno 2027, 18,1 milioni di euro 

per l'anno 2028 e 18,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029. A 

decorrere dall'anno 2018 le graduatorie nazionali di cui all'articolo 19, 
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comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono trasformate in 

graduatorie nazionali ad esaurimento, utili per l'attribuzione degli incarichi di 

insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato, in 

subordine alle vigenti graduatorie nazionali per titoli. Il personale delle 

graduatorie nazionali di cui al secondo periodo resta incluso nelle medesime 

anche a seguito dell'emanazione del regolamento di cui all'articolo 2, comma 

7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508. 

654 Istituzioni dell'alta 

formazione 

artistica musicale e 

coreutica 

 

(turn over) 

A decorrere dall'anno accademico 2018-2019, il turn over del personale delle 

istituzioni di cui al comma 653 è pari al 100 per cento dei risparmi derivanti 

dalle cessazioni dal servizio dell'anno accademico precedente, a cui si 

aggiunge, per il triennio accademico 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021, un 

importo non superiore al 10 per cento della spesa sostenuta nell'anno 

accademico 2016-2017 per la copertura dei posti vacanti della dotazione 

organica con contratti a tempo determinato. Il predetto importo è ripartito 

con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

Nell'ambito delle procedure di reclutamento disciplinate dal regolamento cui 

all'articolo 2, comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, è 

destinata una quota, pari ad almeno il 10 per cento e non superiore al 20 per 

cento, al reclutamento di docenti di prima fascia cui concorrono i soli docenti 

di seconda fascia in servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni 

accademici. 

655 

 

Istituzioni dell'alta 

formazione 

artistica musicale e 

coreutica 

 

(personale docente  

graduatorie 

nazionali) 

Il personale docente che non sia già titolare di contratto a tempo 

indeterminato nelle istituzioni di cui al comma 653 che abbia superato un 

concorso selettivo ai fini dell'inclusione nelle graduatorie di istituto e abbia 

maturato, fino all'anno accademico 2017-2018 incluso, almeno tre anni 

accademici di insegnamento, anche non continuativi, negli ultimi otto anni 

accademici, in una delle predette istituzioni nei corsi previsti dall'articolo 3 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 

2005, n. 212, e nei percorsi formativi di cui all'articolo 3, comma 3, del 

regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, è inserito in apposite graduatorie 

nazionali utili per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento a tempo 

indeterminato e determinato, in subordine alle vigenti graduatorie nazionali 

per titoli e di quelle di cui al comma 653, nei limiti dei posti vacanti 

disponibili. L'inserimento è disposto con modalità definite con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

da 658 

a   663 

Conservatorio 

Monteverdi di 

Bolzano 

658. Il conservatorio di musica Claudio Monteverdi di Bolzano, già istituto 

di alta formazione artistica e musicale, è accorpato alla Libera università di 

Bolzano e assume la denominazione di facoltà di musica «Conservatorio 

Claudio Monteverdi» della Libera università di Bolzano. 

659. Il consiglio della Libera università di Bolzano approva le opportune 

modifiche ed integrazioni allo statuto e ai regolamenti, d'intesa con il 

direttore del conservatorio di musica Claudio Monteverdi di Bolzano. 

660. Le modifiche e le integrazioni di cui al comma 659 sono approvate con 

decreto del Ministro per l'istruzione, l'università e la ricerca, d'intesa con il 

presidente della provincia autonoma di Bolzano, in applicazione dell'articolo 

17 della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

661. Continuano ad applicarsi, in quanto compatibili con il nuovo assetto 

ordinamentale della facoltà di musica «Conservatorio Claudio Monteverdi» 
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della Libera università di Bolzano, le norme di cui al decreto legislativo 25 

luglio 2006, n. 245, comprese quelle relative allo stato giuridico e al 

trattamento economico del personale docente e amministrativo del 

Conservatorio di musica Claudio Monteverdi di Bolzano. 

662. Fino al completamento delle operazioni e delle attività di accorpamento, 

restano ferme le vigenti disposizioni di legge sulle procedure e modalità di 

trasferimento a domanda del personale docente del conservatorio di musica 

di Bolzano ad altro conservatorio, nonché quelle sulle graduatorie ad 

esaurimento previste dal testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado di cui al 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal decreto-legge 7 aprile 2004, n. 

97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, e dal 

decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 8 novembre 2013, n. 128. 

663. Dalle disposizioni di cui ai commi da 658 a 662 non derivano 

incrementi dei trasferimenti statali o nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

668 

 

Enti pubblici di 

ricerca 

 

(stabilizzazione 

precariato) 

 Al fine di avviare un graduale percorso di stabilizzazione del personale in 

servizio presso gli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 

novembre 2016, n. 218, ad esclusione del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) e dell'Istituto nazionale 

per l'analisi delle politiche pubbliche (INAPP), cui si applicano, 

rispettivamente, i commi 673 e 811, da operare ai sensi dell'articolo 20 del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono destinati ad un apposito 

fondo, costituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, 13 milioni 

di euro per l'anno 2018 e 57 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019. 

L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ridotta di 10 milioni di euro per l'anno 

2018 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019. 

669 

 

Enti pubblici di 

ricerca 

(stabilizzazione 

precariato) 

All'articolo 20, comma 9, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo 

il terzo periodo è inserito il seguente: «Per i predetti enti pubblici di ricerca il 

comma 2 si applica anche ai titolari di assegni di ricerca in possesso dei 

requisiti ivi previsti. 

672 

 

Università 

 

(procedure mobilità 

professori e 

ricercatori) 

Entro il 31 dicembre 2018, le università con un valore dell'indicatore delle 

spese di personale inferiore all'80 per cento possono attivare le procedure di 

cui all'articolo 18, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per la 

chiamata nel ruolo di professore di prima o di seconda fascia o di ricercatore 

a tempo indeterminato, riservate a personale già in servizio presso altre 

università, che si trovano in una situazione di significativa e conclamata 

tensione finanziaria, deliberata dagli organi competenti e con un valore 

dell'indicatore delle spese di personale pari o superiore all'80 per cento. A tal 

fine, le facoltà assunzionali derivanti dalla cessazione del suddetto personale 

presso l'università di provenienza sono assegnate all'università che dispone la 

chiamata. 

673 

 

 

CREA 

 

(stabilizzazione 

precariato) 

Al fine di consentire la realizzazione del piano di stabilizzazione, da operare 

ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, del 

personale precario del CREA di cui all'articolo 1, comma 381, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, è autorizzata la spesa per un importo pari a 10 

milioni di euro per l'anno 2018, a 15 milioni di euro per l'anno 2019 e a 20 
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milioni di euro a decorrere dall'anno 2020. 

674 

 

Enti pubblici di 

ricerca 

 

(proroga contratti 

di lavoro a tempo 

determinato) 

Al fine di consentire la realizzazione delle procedure di cui ai commi 668 e 

673, gli enti di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, 

nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, possono prorogare i 

contratti di lavoro a tempo determinato e flessibili in essere alla data del 31 

dicembre 2017 fino alla conclusione delle procedure di cui all'articolo 20 del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

679 Rinnovi CCNL 

amministrazioni 

statali e personale 

di diritto pubblico 

 

(integrazione 

stanziamenti)  

Per il triennio 2016-2018 gli oneri posti a carico del bilancio statale, in 

applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e per i miglioramenti economici del personale dipendente dalle 

amministrazioni statali in regime di diritto pubblico sono complessivamente 

determinati in 300 milioni di euro per l'anno 2016, in 900 milioni di euro per 

l'anno 2017 e in 2.850 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018. 

 

680 Forze armate, dei 

Corpi di polizia e 

del Corpo 

nazionale dei vigili 

del fuoco 

(straordinario e 

trattamento 

econom. accessorio) 

Al fine di riconoscere la specificità della funzione e del ruolo del personale 

delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco, per l'incremento delle risorse dei rispettivi Fondi per i servizi 

istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e del Fondo per il 

trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

per la rivalutazione delle misure orarie per il compenso del lavoro 

straordinario, nonché per l'attuazione di quanto previsto dall'articolo 46 del 

decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono destinati 50 milioni di euro 

per l'anno 2018, 100 milioni di euro per l'anno 2019 e 150 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2020, ad un apposito fondo istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze da ripartire con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri 

della semplificazione e della pubblica amministrazione e dell'economia e 

delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia. Le 

risorse destinate a incrementare le disponibilità dei citati fondi devono essere 

attribuite con riferimento ai trattamenti economici accessori relativi allo 

svolgimento dei servizi operativi per la tutela dell'ordine e della sicurezza 

pubblica, anche con riferimento alle attività di tutela economico-finanziaria e 

della difesa nazionale. 

682 

 

Rinnovi CCNL 

amministrazioni 

non statali 

Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici 

diversi dall'amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il 

triennio 2016-2018, nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei 

miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 3, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi 

bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo 

n. 165 del 2001. 

683 

 

Rinnovi CCNL 

 

(medici 

convenzionati) 

Le disposizioni recate dal comma 682 si applicano anche al personale 

convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 
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684 Rinnovi CCNL 

amministrazioni 

dello Stato 

In relazione alla stipula definitiva dei contratti collettivi nazionali di lavoro 

di comparto, le somme iscritte nel conto dei residui passivi del bilancio dello 

Stato destinate alla contrattazione collettiva del personale dipendente dalle 

amministrazioni dello Stato in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ai miglioramenti economici del 

personale dipendente delle amministrazioni statali in regime di diritto 

pubblico, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno in cui ne è 

prevista l'erogazione e sono corrispondentemente iscritte, per i medesimi 

importi, in termini di competenza e cassa sui capitoli degli stati di previsione 

della spesa dei Ministeri interessati per il pagamento degli arretrati 

contrattuali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 

apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

685 Ministero 

dell’economia e 

delle finanze 

 

(trattamento 

econom. accessorio) 

Per l'esercizio delle funzioni istituzionali relative alla verifica della 

conformità economico-finanziaria dei provvedimenti normativi e delle 

relative relazioni tecniche e della connessa funzione di supporto all'attività 

parlamentare e governativa, in ragione degli obblighi di reperibilità e 

disponibilità a orari disagevoli, al personale interessato che presta servizio 

presso i Dipartimenti del Ministero dell'economia e delle finanze, compreso 

quello con qualifica dirigenziale, è corrisposta una maggiorazione 

dell'indennità di amministrazione o della retribuzione di posizione di parte 

variabile in godimento. Con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze sono individuati, tenendo conto delle modalità di svolgimento delle 

attività di cui al primo periodo, le misure e i criteri di attribuzione delle 

maggiorazioni, nonché i soggetti interessati su proposta dei relativi capi 

Dipartimento, nel limite di spesa di 7 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2018. 

688 Ministero della 

difesa 

 

(personale delle 

Forze armate - 

servizi di vigilanza 

di siti e obiettivi 

sensibili) 

Al fine di assicurare, anche in relazione alle straordinarie esigenze di 

prevenzione e contrasto della criminalità e del terrorismo, la prosecuzione 

degli interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1º 

luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 

n. 102, nonché di quelli previsti dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 

10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

febbraio 2014, n. 6, è prorogato fino al 31 dicembre 2019, limitatamente ai 

servizi di vigilanza di siti e obiettivi sensibili, l'impiego di un contingente 

pari a 7.050 unità di personale delle Forze armate. Si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 

maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 

2008, n. 125. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 

euro 123.000.000 per ciascuno degli anni 2018 e 2019, con specifica 

destinazione di euro 120.536.797 per il personale di cui al comma 74 e di 

euro 2.463.203 per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del 

decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 3 agosto 2009, n. 102. 

703 Personale della 

Polizia di Stato e 

del Corpo della 

guardia di finanza 

 

(buono pasto)  

Qualora ricorrano le condizioni previste dall'articolo 2, comma 1, della legge 

18 maggio 1989, n. 203, nelle fattispecie disciplinate dall'articolo 1, comma 

1, lettera c), della medesima legge, per il personale della Polizia di Stato e 

del Corpo della guardia di finanza, il Ministero dell'interno e il Ministero 

dell'economia e delle finanze sono autorizzati a provvedere tramite la 

concessione del buono pasto giornaliero. Il buono pasto di cui al primo 
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periodo ha il medesimo valore di quello previsto per le condizioni di servizio 

disciplinate dall'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 18 maggio 1989, 

n. 203 

da 705 

a   708 

C.N.E.L. 

 

(indennità 

consiglieri) 

705. Nei limiti dell'assegnazione stabilita per le spese di funzionamento del 

Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL) di cui all'articolo 21, 

comma 1, della legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono corrisposti i rimborsi 

delle spese di viaggio e soggiorno, effettivamente sostenute e documentate, 

al presidente e ai consiglieri del CNEL. 

706. Con il regolamento ai sensi dell'articolo 20, comma 2, della legge 30 

dicembre 1986, n. 936, sono disciplinati le misure e i limiti concernenti i 

rimborsi di cui al comma 705. 

707. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) il comma 289 è abrogato; 

b) al comma 290, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) dopo l'articolo 8 è inserito il seguente: 

"Art. 8-bis. - (Indennità e rimborso delle spese dei consiglieri del CNEL) --

 1. Il regolamento di cui all'articolo 20 disciplina le indennità spettanti agli 

esperti di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 2 della legge 30 dicembre 

1986, n. 936, e il rimborso delle spese spettanti al presidente, ai vice 

presidenti e ai consiglieri"». 

708. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 706 e 707 si provvede, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nei limiti dei 

trasferimenti annualmente assegnati al CNEL e iscritti in apposito capitolo 

dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle 

finanze. 

716 Sisma Abruzzo 

comune dell'Aquila 

e i comuni del 

cratere 

 

(proroga 

graduatorie) 

Le graduatorie formatesi a seguito delle procedure concorsuali di cui 

all'articolo 67-ter, commi 5 e 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, vigenti al 

31 dicembre 2018, al fine di continuare a garantire, mediante l'istituto dello 

scorrimento, le sostituzioni del personale dimissionario impegnato nella 

ricostruzione conseguente agli eventi sismici verificatisi nella regione 

Abruzzo il 6 aprile 2009, in deroga all'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 

31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 

2013, n. 125, sono prorogate fino al 31 dicembre 2019. 

752 Comuni di Lacco 

Ameno e di 

Casamicciola 

Terme 

 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Per assicurare la funzionalità degli uffici impegnati nelle attività connesse 

alla ricostruzione, i comuni di Lacco Ameno e di Casamicciola Terme 

possono assumere personale rispettivamente nel limite di 4 e 6 unità, con 

contratti di lavoro a tempo determinato della durata non superiore a quella 

della vigenza dello stato di emergenza e comunque nei limiti temporali di cui 

all'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in deroga ai 

vincoli assunzionali di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, nonché in deroga all'articolo 259, comma 6, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Agli oneri derivanti dal 

presente comma, pari a euro 353.600 si provvede a valere sul Fondo di cui al 

comma 765 per la successiva assegnazione ai comuni di cui al primo 

periodo. 
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757 Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e 

Abruzzo 

 

(assunzioni di 

personale a tempo 

determinato per 

attività di 

ricostruzione eventi 

sismici) 

Al fine di assicurare, con continuità, il regolare svolgimento delle attività 

concernenti l'allertamento, il soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016 e il 

18 gennaio 2017, nonché delle attività delle strutture regionali di protezione 

civile, dei centri funzionali decentrati e delle sale operative del Servizio 

nazionale di protezione civile, le medesime regioni possono procedere, negli 

anni 2018 e 2019, ad assunzioni di personale a tempo determinato anche 

mediante proroghe di contratti in essere, purché nel limite massimo imposto 

dalle disposizioni dell'Unione europea. A tal fine, per i predetti anni, la 

percentuale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122, è aumentata al 70 per cento. Gli oneri derivanti dall'applicazione del 

presente comma sono a carico dei bilanci regionali delle regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo. 

759 Soprintendenza 

archeologia, belle 

arti e paesaggio per 

la città 

metropolitana di 

Bologna e le 

province di 

Modena, Reggio 

Emilia e Ferrara 

 

(assunzione di 

personale con 

forme di lavoro 

flessibili) 

Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018» sono 

sostituite dalle seguenti: «negli anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019»; 

b) al secondo periodo, le parole: «per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 

2018» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2015, 2016, 

2017, 2018 e 2019». 

760. Al comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 

113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: «e le prefetture-uffici territoriali del Governo delle province di 

Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia» sono sostituite dalle seguenti: 

«le prefetture-uffici territoriali del Governo delle province di Bologna, 

Ferrara, Modena e Reggio Emilia e la Soprintendenza archeologia, belle arti 

e paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena, 

Reggio Emilia e Ferrara»; 

b) le parole: «2017 e 2018» sono sostituite dalle seguenti: «2017, 2018 e 

2019, per poter garantire analoghe dotazioni di personale in essere e analoghi 

livelli qualitativi delle prestazioni,»; 

c) dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 135» sono inserite le seguenti: «, 

con il seguente riparto percentuale: il 78 per cento alle unioni dei comuni o, 

ove non costituite, ai comuni; il 16 per cento alla struttura commissariale 

della regione Emilia-Romagna; il 4 per cento alle citate prefetture-uffici 

territoriali del Governo e il 2 per cento alla citata Soprintendenza». 

761. All'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, il comma 9 è 

sostituito dal seguente: 

«9. Il termine di cui al comma 3 dell'articolo 6-sexies del decreto-legge 26 

aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 

n. 71, è prorogato al 31 dicembre 2019. Ai relativi oneri si provvede, nel 

limite massimo di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, 

nell'ambito e nei limiti delle risorse del Fondo per la ricostruzione di cui 

all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e, nel limite di 
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500.000 euro per l'anno 2019, nell'ambito e nei limiti delle risorse di cui alle 

contabilità speciali di cui al comma 6 del predetto articolo 2». 

764 Commissario  

Presidente Regione 

Lombardia 

 

(assunzioni di 

personale a tempo 

determinato nei 

Comuni colpiti 

dagli eventi sismici 

20 e 29 maggio 

2012) 

Al fine di accelerare le attività connesse alla situazione emergenziale 

prodottasi a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, il 

Presidente della regione Lombardia in qualità di Commissario delegato per 

la ricostruzione può destinare, mediante utilizzo delle risorse finanziarie già 

disponibili sulla propria contabilità speciale, fino a 0,5 milioni di euro per 

l'anno 2019 per rimborsare i costi sostenuti per le unità di personale assunte 

con contratto di lavoro flessibile da destinare al supporto degli uffici tecnici 

dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, come 

individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 

2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 

122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Le 

assunzioni di tali unità di personale, in deroga ai vincoli di cui ai commi 557 

e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al comma 28 

dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono effettuate dai comuni 

singoli ovvero dalle unioni di comuni, con facoltà di attingere dalle 

graduatorie, anche per le assunzioni a tempo indeterminato, vigenti alla data 

di entrata in vigore della presente legge, garantendo in ogni caso il rispetto 

dell'ordine di collocazione dei candidati nelle medesime graduatorie. Il 

riparto delle unità di personale assunte con contratto di lavoro flessibile 

avviene previa intesa tra i comuni e le unioni di comuni. 

793 Personale Centri 

per l’impiego 

 

(Trasferimento alle 

Regioni o alle 

Agenzie regionali) 

Allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze 

gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri 

per l'impiego e di consolidarne l'attività a supporto della riforma delle 

politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi 

dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale 

delle città metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, in servizio presso i centri per l'impiego e già collocato in 

soprannumero ai sensi dell'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di 

entrata in vigore della presente legge, è trasferito alle dipendenze della 

relativa regione o dell'agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei 

servizi per l'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla 

normativa vigente e con corrispondente incremento della dotazione organica. 

Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali 

costituiti per la gestione dei servizi per l'impiego calcolano la propria spesa 

di personale al netto del finanziamento di cui al comma 794. 

795 Personale Centri 

per l’impiego 

 

(subentro delle  

Regioni nei 

rapporti di lavoro 

flessibili) 

Allo scopo di consentire il regolare funzionamento dei servizi per l'impiego, 

le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi 

per l'impiego succedono nei rapporti di lavoro a tempo determinato e di 

collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data di entrata in 

vigore della presente legge per lo svolgimento delle relative funzioni, ferma 

restando la proroga prevista dall'articolo 1, comma 429, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190. 



 

PC – gennaio 2018 
 

796 Personale Centri 

per l’impiego 

 

(stabilizzazione 

precariato) 

Le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi 

per l'impiego e l'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 

(ANPAL), al fine di superare il precariato e valorizzare la professionalità 

acquisita dal personale a tempo determinato impiegato in funzioni connesse 

con l'indirizzo, l'erogazione ed il monitoraggio delle politiche attive del 

lavoro, possono applicare le procedure previste dall'articolo 20 del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in deroga al regime delle assunzioni 

previsto dalla normativa vigente. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 

1, commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni 

calcolano la propria spesa di personale al netto del finanziamento di cui al 

comma 797. I contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data del 31 dicembre 

2017 sono prorogati fino al 31 dicembre 2018 ovvero, in caso di avvio entro 

tale ultima data delle procedure di cui al citato articolo 20 del decreto 

legislativo n. 75 del 2017, fino alla loro conclusione. 

799 Personale Centri 

per l’impiego 

 

(personale 

trasferito alle 

Regioni – 

armonizzazione del 

trattamento 

econom. accessorio) 

Le convenzioni tra le regioni, le province e le città metropolitane, per 

disciplinare le modalità di rimborso degli oneri relativi alla gestione della 

fase transitoria del trasferimento del personale fino al 30 giugno 2018, sono 

sottoscritte secondo uno schema approvato in sede di Conferenza unificata. 

Al personale con rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi dei commi 

da 793 a 797 si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto per il personale delle amministrazioni di 

destinazione, con conseguente adeguamento dei fondi destinati al trattamento 

economico accessorio del personale a valere sulle risorse finanziarie di cui ai 

commi 794 e 797 e, ove necessario, su quelle regionali, garantendo in ogni 

caso l'equilibrio di bilancio. Il personale di cui al comma 793 che, alla data di 

entrata in vigore della presente legge, si trova in posizione di comando o 

distacco o altri istituti analoghi presso un'amministrazione pubblica diversa 

da quelle di cui al medesimo comma 793 è trasferito, previo consenso 

dell'interessato, presso l'amministrazione dove presta servizio, a condizione 

che vi sia capienza nella dotazione organica e nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente, e comunque purché risulti 

garantita la sostenibilità finanziaria a regime della relativa spesa. Le proroghe 

disposte dal comma 796, terzo periodo, non sono computate, nei limiti delle 

risorse di cui al comma 797, ai fini di quanto previsto dall'articolo 9, comma 

28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

800 Personale delle 

città metropolitane 

e delle province 

transitato in altre 

amministrazioni  

 

(armonizzazione 

del trattamento 

economico) 

Al fine di consentire la progressiva armonizzazione del trattamento 

economico del personale delle città metropolitane e delle province transitato 

in altre amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, comma 92, della 

legge 7 aprile 2014, n. 56, e dell'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, con quello del personale delle amministrazioni di 

destinazione, a decorrere dal 1° gennaio 2018 non si applica quanto previsto 

dall'articolo 1, comma 96, lettera a), della predetta legge n. 56 del 2014, fatto 

salvo il mantenimento dell'assegno ad personam per le voci fisse e 

continuative, ove il trattamento economico dell'amministrazione di 

destinazione sia inferiore a quello dell'amministrazione di provenienza. Per 

le medesime finalità di cui al primo periodo, a decorrere dal 1° gennaio 2018 

i fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale, anche di 

livello dirigenziale, degli enti presso cui il predetto personale è transitato in 
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misura superiore al numero del personale cessato possono essere 

incrementati, con riferimento al medesimo personale, in misura non 

superiore alla differenza tra il valore medio individuale del trattamento 

economico accessorio del personale dell'amministrazione di destinazione, 

calcolato con riferimento all'anno 2016, e quello corrisposto, in applicazione 

del citato articolo 1, comma 96, lettera a), della legge n. 56 del 2014, al 

personale trasferito, a condizione che siano rispettati i parametri di cui 

all'articolo 23, comma 4, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75. Ai conseguenti maggiori oneri le amministrazioni provvedono a 

valere e nei limiti delle rispettive facoltà assunzionali. Le regioni possono 

alternativamente provvedere ai predetti oneri anche a valere su proprie 

risorse, garantendo, in ogni caso, il rispetto dell'equilibrio di bilancio. 

806 Personale Centri 

per l’impiego 

 

(trasferimento alle 

Regioni o alle 

Agenzie regionali – 

deroghe al turn 

over) 

Nei limiti delle risorse finanziarie assegnate ai sensi dei commi 794 e 797, i 

trasferimenti di personale alle regioni, alle agenzie o agli enti regionali 

costituiti per la gestione dei servizi per l'impiego sono effettuati in deroga e 

non sono computati ai fini del calcolo dei limiti assunzionali vigenti. 

811 INAPP 

 

(stabilizzazione 

precariato) 

Al fine di superare il precariato e di valorizzare la professionalità acquisita 

dal personale a tempo determinato dell'INAPP impiegato in funzioni 

connesse con l'analisi, il monitoraggio e la valutazione delle politiche 

pubbliche, attivando le procedure previste dall'articolo 20, comma 1, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, i trasferimenti dal Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali all'INAPP sono incrementati di 3 milioni di 

euro per l'anno 2018, 6 milioni di euro per l'anno 2019 e 9 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2020.  

812 Regioni e comuni 

(stabilizzazione 

precariato) 

Al fine di superare il precariato e di valorizzare le professionalità acquisite 

dal personale a tempo determinato, resta ferma l'applicazione dell'articolo 4, 

comma 6-quater, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, alle selezioni comunque 

effettuate e concluse ai sensi dell'articolo 1, comma 560, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296. 

813 Personale del S.S.N.  

 

(stabilizzazione 

precariato) 

All'articolo 20, comma 11, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le 

parole: «tecnico-professionale e infermieristico del Servizio sanitario 

nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «, dirigenziale e no, di cui al 

comma 10». 

837 Regione Sardegna 

 

(comitato 

insularità) 

In considerazione della condizione di insularità della Sardegna, che ne 

penalizza lo sviluppo economico e sociale e tenuto conto di quanto previsto 

dall'articolo 4, comma 5, della legge regionale della regione Sardegna 13 

aprile 2017, n. 5, ai fini dell'istruttoria necessaria per l'attuazione della 

procedura del riconoscimento in sede europea della predetta condizione 

finalizzata alla definizione di sistemi di aiuto già previsti per le regioni ultra-

periferiche di altri Stati membri dell'Unione europea è istituito un Comitato 

istruttore paritetico Stato-regione. Agli oneri di cui al presente comma si 

provvede nel limite di 100.000 euro per l'anno 2018. 
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844 Città metropolitane 

e province delle 

regioni a statuto 

ordinario 

(riassetto 

organizzativo) 

Ferma restando la rideterminazione delle dotazioni organiche nei limiti di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

ai fini del ripristino delle capacità di assunzione, le città metropolitane e le 

province delle regioni a statuto ordinario definiscono un piano di riassetto 

organizzativo finalizzato ad un ottimale esercizio delle funzioni 

fondamentali previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56. 

845 Province delle 

regioni a statuto 

ordinario 

(assunzioni di 

personale a tempo 

indeterminato) 

A decorrere dall'anno 2018, le province delle regioni a statuto ordinario 

possono procedere, nel limite della dotazione organica di cui al comma 844 e 

di un contingente di personale complessivamente corrispondente a una spesa 

pari al 100 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno 

precedente, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, da destinarsi 

prioritariamente alle attività in materia di viabilità e di edilizia scolastica, 

solo se l'importo delle spese complessive di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, non supera il 20 per cento delle entrate 

correnti relative ai titoli I, II e III. Per le restanti province, la percentuale 

assunzionale stabilita al periodo precedente è fissata al 25 per cento. È 

consentito l'utilizzo dei resti delle quote percentuali assunzionali come 

definite dal presente comma riferite a cessazioni di personale intervenute nel 

triennio precedente non interessato dai processi di ricollocazione di cui 

all'articolo 1, commi da 422 a 428, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Nell'anno 2018, le città metropolitane possono procedere, nei termini previsti 

dal presente comma, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 

rispetto dei limiti di spesa definiti in applicazione del citato articolo 1, 

comma 421, della legge n. 190 del 2014. 

847 Province delle 

regioni a statuto 

ordinario 

 

(assunzioni di 

personale con 

forme di lavoro 

flessibili) 

Le province delle regioni a statuto ordinario possono avvalersi di personale 

con rapporto di lavoro flessibile nel limite del 25 per cento della spesa 

sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. 

 

 

 

 

 

881 Modifiche all’art. 

20 del d.lgs. n. 

75/2017 

 

(stabilizzazione 

precariato - 

amministrazioni 

comunali che 

esercitano funzioni 

in forma associata) 

 

All'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della 

legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determinato presso 

l'amministrazione che procede all'assunzione o, in caso di amministrazioni 

comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso le 

amministrazioni con servizi associati»; 

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

«c) abbia maturato, al 31 dicembre 2017, alle dipendenze 

dell'amministrazione di cui alla lettera a) che procede all'assunzione, almeno 

tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni». 

883 Ministero 

dell’economia e 

delle finanze 

 

 

All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 29 è 

inserito il seguente: 

«29-bis. La Commissione di cui al comma 29, con cadenza biennale, a 

partire dall'anno 2018, presenta una relazione alla Commissione 
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(commissione 

tecnica per i 

fabbisogni 

standard comuni) 

parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale in merito allo stato di 

attuazione delle disposizioni di cui ai capi II, III, IV e VI della legge 5 

maggio 2009, n. 42, con particolare riferimento alle ipotesi tecniche inerenti 

la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni e al funzionamento 

dello schema perequativo». 

905 EIPLI All'articolo 21, comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il primo 

periodo è sostituito dai seguenti: «Le funzioni del soppresso Ente con le 

relative risorse, umane e strumentali, sono trasferite dal 30 giugno 2018 alla 

società costituita dallo Stato e partecipata, ai sensi dell'articolo 9 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dal Ministero 

dell'economia e delle finanze, e sottoposta alla vigilanza del Dipartimento 

delegato all'Autorità politica per le politiche di coesione e per il 

Mezzogiorno e dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Alla società possono partecipare le regioni Basilicata, Campania e Puglia, 

garantendo a queste ultime, nell'atto costitutivo, la rappresentanza in 

relazione alla disponibilità delle risorse idriche che alimentano il sistema e 

tenendo conto della presenza sul territorio regionale delle infrastrutture di 

captazione e grande adduzione. Lo statuto prevede la possibilità per le 

predette regioni di conferire ulteriori infrastrutture di approvvigionamento 

dei sistemi idrici alimentate da trasferimenti di acqua tra regioni diverse, 

nonché di conferire, in tutto o in parte, partecipazioni al capitale di società 

attive in settori o servizi idrici correlati, nonché per le ulteriori regioni 

interessate ai trasferimenti idrici tra regioni del distretto idrografico 

dell'Appennino Meridionale, di partecipare alla società di cui al presente 

comma. La costituita società e il commissario liquidatore accertano entro il 

30 giugno 2018, sulla base della situazione patrimoniale predisposta dal 

medesimo commissario liquidatore, attività e passività eventualmente 

residue dalla liquidazione, che sono trasferite alla Società nei limiti del 

mantenimento dell'equilibrio economico, patrimoniale e finanziario della 

stessa. La tariffa idrica da applicare agli utenti del costituito soggetto è 

determinata dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 

(ARERA) in accordo a quanto stabilito dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 20 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

231 del 3 ottobre 2012». All'onere derivante dalla costituzione della società 

di cui al presente comma, pari a 200.000 euro, si provvede, tenuto conto 

dell'ambito territoriale di attività, nell'anno 2018, a valere sulle risorse del 

Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-2020. 

928 SOGEI 

 

(deroga limiti turn 

over) 

 

 

Al fine di garantire la disponibilità di professionalità necessarie a supportare 

il piano di innovazione tecnologica da realizzare per l'incremento e il 

potenziamento del contrasto all'evasione e all'elusione fiscale ed il 

monitoraggio della spesa pubblica, alla società di cui all'articolo 83, comma 

15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e alla società di cui all'articolo 10, comma 

12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, non si applicano le disposizioni 

inerenti a vincoli e limiti assunzionali, di incentivazione all'esodo del 

personale e di gestione del rapporto di lavoro, ivi compresi quelli previsti dal 

testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nel rispetto 

delle direttive del controllo analogo esercitato dall'Amministrazione 

finanziaria. Resta fermo il concorso della Società agli obiettivi di finanza 
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pubblica ai sensi della normativa vigente. 

 da 961  

 a   981 

Ministero della 

giustizia 

 

(nomina magistrati 

ausiliari) 

961. Al fine di agevolare la definizione dei procedimenti civili in materia 

tributaria pendenti presso la Corte di cassazione, secondo le modalità 

individuate dal primo presidente con i programmi previsti dall'articolo 37, 

comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, si applicano le disposizioni 

di cui ai commi da 962 a 981. 

962. Ai fini di quanto previsto dal comma 961 si procede alla nomina, in via 

straordinaria e non rinnovabile, di magistrati ausiliari nel numero massimo di 

cinquanta, per lo svolgimento di servizio onorario. 

963. I magistrati ausiliari sono nominati con decreto del Ministro della 

giustizia, previa deliberazione del Consiglio superiore della magistratura, su 

proposta formulata dal consiglio direttivo della Corte di cassazione nella 

composizione integrata a norma dell'articolo 16 del decreto legislativo 27 

gennaio 2006, n. 25. Essi sono assegnati all'ufficio del massimario e del 

ruolo della Corte per essere destinati esclusivamente a comporre i collegi 

della sezione cui sono devoluti i procedimenti di cui al comma 961. Di 

ciascun collegio giudicante non possono far parte più di due magistrati 

ausiliari. 

964. Possono essere chiamati all'ufficio onorario di magistrato ausiliario i 

magistrati ordinari, compresi i consiglieri di cassazione nominati per meriti 

insigni, a riposo da non più di cinque anni al momento di presentazione della 

domanda, che abbiano maturato un'anzianità di servizio non inferiore a 

venticinque anni. 

965. Per la nomina a magistrato ausiliario sono necessari i seguenti requisiti: 

a) essere cittadino italiano; 

b) avere l'esercizio dei diritti civili e politici; 

c) non aver riportato condanne per delitti non colposi; 

d) non essere stato sottoposto a misura di prevenzione o di sicurezza; 

e) avere idoneità fisica e psichica; 

f) non avere precedenti disciplinari diversi dalla sanzione più lieve prevista 

dalle leggi di ordinamento giudiziario. 

966. Al momento della presentazione della domanda il candidato non deve 

aver compiuto i settantatre anni di età. 

967. Non possono essere nominati magistrati ausiliari coloro che, al 

momento della domanda e nel triennio precedente: 

a) siano o siano stati membri del Parlamento nazionale ed europeo, deputati 

o consiglieri regionali, membri del Governo, presidenti delle regioni e delle 

province, membri delle giunte regionali e provinciali; 

b) siano o siano stati sindaci, assessori comunali, consiglieri provinciali, 

comunali e circoscrizionali; 

c) ricoprano o abbiano ricoperto incarichi direttivi o esecutivi nei partiti 

politici. 

968. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 

Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura, 

determina, con proprio decreto, le modalità e i termini di presentazione della 

domanda, prevedendo che alla selezione si procede, ove necessario, 

mediante due interpelli pubblicati nel rispetto di un intervallo temporale non 
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superiore a sei mesi. 

969. Per la nomina a magistrato ausiliario è riconosciuta preferenza, 

nell'ordine, al pregresso esercizio di funzioni di legittimità e alla minore 

anzianità anagrafica. Della pubblicazione del decreto del Ministro della 

giustizia di cui al comma 968 è dato avviso nel sito internet istituzionale del 

Ministero della giustizia. 

970. Le domande dei candidati sono trasmesse, senza ritardo, al consiglio 

direttivo della Corte di cassazione che formula le proposte motivate di 

nomina. 

971. Il magistrato ausiliario è nominato con decreto del Ministro della 

giustizia per la durata di tre anni, non prorogabili. 

972. Il magistrato ausiliario cessa dall'incarico nelle ipotesi di decadenza, 

dimissioni e revoca a norma dei commi da 975 a 978. 

973. Il magistrato ausiliario non può esercitare la professione di avvocato per 

tutto il periodo del mandato. 

974. Il magistrato ausiliario ha l'obbligo di astenersi e può essere ricusato a 

norma dell'articolo 52 del codice di procedura civile, oltre che nei casi 

previsti dall'articolo 51, primo comma, del medesimo codice, quando è stato 

associato o comunque collegato, anche mediante il coniuge, i parenti o altre 

persone, con lo studio professionale di cui ha fatto o fa parte il difensore di 

una delle parti. 

975. I magistrati ausiliari cessano dall'ufficio quando decadono perché viene 

meno taluno dei requisiti richiesti per la nomina, in caso di revoca e di 

dimissioni ovvero quando sussiste una causa di incompatibilità. 

976. In ogni momento il primo presidente della Corte di cassazione propone 

motivatamente al consiglio direttivo la revoca del magistrato ausiliario che 

non è in grado di svolgere diligentemente e proficuamente il proprio 

incarico. È proposta la revoca del magistrato ausiliario che non abbia 

definito, anche in parte o nei confronti di alcune delle parti, un numero di 

procedimenti almeno pari a centocinquanta per anno. 

977. Nei casi di cui al comma 976 il consiglio direttivo, sentito l'interessato e 

verificata la fondatezza della proposta, la trasmette al Consiglio superiore 

della magistratura unitamente ad un parere motivato. 

978. I provvedimenti di cessazione sono adottati con decreto del Ministro 

della giustizia, su deliberazione del Consiglio superiore della magistratura. 

979. Ai magistrati ausiliari è attribuito, a titolo di rimborso spese forfettario, 

un importo onnicomprensivo di euro 1.000 mensili, per undici mensilità 

all'anno. L'importo di cui al presente comma non costituisce reddito e non è 

soggetto a ritenute previdenziali né assistenziali. 

980. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 961, sino alla 

scadenza del terzo anno successivo alla data di entrata in vigore dei commi 

da 961 a 981 i magistrati ordinari addetti all'ufficio del massimario e del 

ruolo della Corte di cassazione in possesso dei requisiti di cui al terzo 

comma dell'articolo 115 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 

30 gennaio 1941, n. 12, sono applicati, a norma del predetto comma, 

esclusivamente alla sezione alla quale sono devoluti i procedimenti di cui al 

comma 961. 

981. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 961 a 980 è 

autorizzata la spesa di euro 400.000 per l'anno 2018, di euro 550.000 per 
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ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di euro 150.000 per l'anno 2021. 

da 982 

a  983 

 

Agenzia delle 

entrate 

 

(assunzioni di 

personale) 

982. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici dell'Agenzia delle 

entrate impegnati nella trattazione delle procedure amichevoli internazionali, 

degli accordi preventivi per le imprese con attività internazionale e degli 

accordi relativi al regime opzionale di tassazione agevolata dei redditi 

derivanti dall'utilizzo di beni immateriali, l'Agenzia procede alle iniziative 

necessarie per assicurare l'esame delle istanze, la connessa trattazione e gli 

atti conseguenti con un piano cadenzato che, relativamente alle procedure 

amichevoli internazionali, consenta il perfezionamento delle stesse entro i 

quattro anni successivi alla data di entrata in vigore della presente legge. 

983. Ai fini di cui al comma 982, in aggiunta alle assunzioni già autorizzate 

o consentite dalla normativa vigente, anche in deroga all'articolo 1, comma 

227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e all'articolo 4, comma 3, 

lettera a), del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è autorizzata, nell'ambito 

dell'attuale dotazione organica, ad espletare procedure concorsuali per 

l'assunzione di nuovi funzionari di terza area funzionale, fascia retributiva 

F1, nel limite di un contingente corrispondente a una spesa non superiore a 

1,2 milioni di euro per l'anno 2018, a 6,2 milioni di euro per l'anno 2019, a 

11,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 15 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2021. Agli oneri derivanti dal precedente periodo, valutati in 

termini di indebitamento netto in 0,62 milioni di euro per l'anno 2018, 3,2 

milioni di euro per l'anno 2019, 5,8 milioni di euro per l'anno 2020 e 7,73 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante riduzione 

del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 

legislazione vigente di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 

ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 

2008, n.189. 

1043 Ministero dello 

sviluppo economico 

 

(personale task 

force) 

Al fine di coordinare le attività di cui al comma 1039, il Ministero dello 

sviluppo economico è autorizzato a costituire, nell'ambito delle risorse di cui 

alla lettera d) del predetto comma 1039, una apposita task force avvalendosi 

anche di personale fino a cinque unità in posizione di comando proveniente 

da altre pubbliche amministrazioni, ad esclusione del personale scolastico, 

comprese le autorità indipendenti, che mantiene il trattamento economico, 

fondamentale e accessorio in godimento. Il Ministero dello sviluppo 

economico provvede a rimborsare integralmente alle amministrazioni di 

appartenenza l'onere relativo al predetto trattamento economico. Della 

suddetta task force può essere chiamato a far parte anche personale 

dipendente di società e organismi in house ovvero di società partecipate dallo 

Stato previo rimborso alle stesse da parte del Ministero dei relativi costi. 

1122 

Lett. b) 

Ministero 

dell’interno 

 

(istituzione di 30 

sportelli comunali 

per attività 

informative 

rimpatri) 

b) al fine di incrementare il ricorso alla misura del rimpatrio volontario 

assistito (RVA) di cui all'articolo 14-ter del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è previsto 

l'avvio, in via sperimentale, di un Piano nazionale per la realizzazione di 

interventi di rimpatrio volontario assistito comprensivi di misure di 

reintegrazione e di reinserimento dei rimpatriati nel Paese di origine, per il 

periodo 2018-2020 e nel limite di spesa di 500.000 euro per il 2018, di 

1.500.000 euro per il 2019 e di 1.500.000 euro per il 2020. Tale Piano 



 

PC – gennaio 2018 
 

prevede l'istituzione fino a un massimo di trenta sportelli comunali che 

svolgono, in concorso con le associazioni più rappresentative degli enti locali 

e in accordo con le prefetture-uffici territoriali del Governo, con le questure e 

con le organizzazioni internazionali, attività informative, di supporto, di 

orientamento e di assistenza sociale e legale per gli stranieri che possono 

accedere ai programmi di RVA esistenti; assicurano la formazione di 

personale interno; curano l'informazione sui progetti che prevedono, in 

partenariato, la reintegrazione nei Paesi di origine dei destinatari dei 

programmi di RVA. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, con decreto del Ministro dell'interno, sono stabilite le linee 

guida e le modalità di attuazione del suddetto Piano; 

1129 Ministero 

dell’economia e 

delle finanze 

 

(idonei progressioni 

verticali) 

In considerazione delle nuove competenze e funzioni attribuite al Ministero 

dell'economia e delle finanze, con particolare riferimento all'aggregazione e 

centralizzazione degli acquisti pubblici, al monitoraggio, indirizzo e 

coordinamento delle partecipazioni pubbliche, al completamento della 

riforma del bilancio, nonché al potenziamento delle attività di monitoraggio 

dei conti pubblici e di controllo delle entrate e della spesa e 

all'armonizzazione dei bilanci pubblici, nel rispetto dei limiti delle dotazioni 

organiche e delle facoltà nonché dei vincoli assunzionali previsti dalla 

normativa vigente e come risultanti anche all'esito dei processi di cui 

all'articolo 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Ministero 

dell'economia e delle finanze può coprire, per il 2018, le proprie carenze nei 

profili professionali della terza area assumendo in ordine di graduatoria, nel 

limite massimo del 50 per cento delle facoltà assunzionali per il 2018, i 

candidati risultati idonei nelle procedure selettive interne per il passaggio 

dalla seconda alla terza area con graduatorie approvate a decorrere dal 1° 

gennaio 2010, nonché procedere anche all'inquadramento nell'area superiore 

del personale del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 1, 

comma 9, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

1130 Ministero 

dell’economia e 

delle finanze 

 

(assunzioni 

personale a tempo 

determinato) 

Per le finalità di sviluppo, sperimentazione e messa a regime dei sistemi 

informativi e delle nuove funzionalità strumentali all'attuazione della riforma 

del bilancio dello Stato disposta dai decreti legislativi 12 maggio 2016, n. 90, 

e 12 maggio 2016, n. 93, nonché dalla legge 4 agosto 2016, n. 163, è 

autorizzata l'assunzione di personale con contratto a tempo determinato della 

durata massima di due anni, non rinnovabili, reclutato attraverso procedure 

selettive pubbliche o mediante l'utilizzazione di graduatorie di pubblici 

concorsi già esistenti, nel limite massimo di 500.000 euro in ragione d'anno, 

mediante utilizzo delle disponibilità di parte corrente dell'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bil. 

1131 Ministero 

dell’economia e 

delle finanze 

 

Dipartimento della 

Ragioneria 

generale dello Stato 

 

 

Una quota delle risorse finanziarie previste alla voce «Adeguamento e 

ammodernamento del sistema a supporto della tenuta delle scritture contabili 

del bilancio dello Stato» della tabella allegata alla deliberazione del Comitato 

interministeriale per la programmazione economica n. 114/2015 del 23 

dicembre 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2016, 

nel limite massimo di 3 milioni di euro per il periodo 2018-2020, è utilizzata, 

mediante riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa, per incrementare le 

risorse relative alle prestazioni straordinarie, anche in deroga a quanto 

previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri emanato ai sensi 
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(trattamento 

econom. accessorio) 

dell'articolo 12 delle norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

25 giugno 1983, n. 344, e all'incentivazione della produttività del personale 

del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 

dell'economia e delle finanze direttamente coinvolto nelle attività di 

sviluppo, sperimentazione e messa a regime dei sistemi informativi e delle 

nuove funzionalità strumentali all'attuazione della riforma del bilancio dello 

Stato. Con successivo regolamento del Ministro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, sono individuate le procedure e le modalità di utilizzo 

delle risorse di cui al precedente periodo. 

1146 Ministero 

dell’istruzione e 

dell’università 

(proroga 

graduatorie  

GNE – GET) 

 All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, le 

parole: «e 2016-2017» sono sostituite dalle seguenti: «, 2016-2017 e 2017-

2018». 

 

1148 Proroga termini  in 

materia di 

graduatorie e 

assunzioni presso le 

pubbliche 

amministrazioni  

In materia di graduatorie e assunzioni presso le pubbliche amministrazioni, 

sono disposte le seguenti proroghe di termini: 

a) l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo 

indeterminato, vigenti alla data del 31 dicembre 2017 e relative alle 

amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, è 

prorogata al 31 dicembre 2018, ferma restando la vigenza delle stesse fino 

alla completa assunzione dei vincitori e, per gli idonei, l'eventuale termine di 

maggior durata della graduatoria ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

b) all'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

1) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2017», ovunque ricorrono, sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018»; 

2) al comma 6-quater, le parole: «31 dicembre 2017» sono sostituite dalle 

seguenti: «31 dicembre 2018»; 

c) all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: 

«31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018»; 

d) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 227, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 

192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 2, le parole: «negli anni 2013, 2014 e 2015» sono sostituite 

dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016» e le parole: «31 

dicembre 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2018»; 

2) al comma 4, le parole: «31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: 

«31 dicembre 2018»; 

e) il termine per procedere alle assunzioni autorizzate con il decreto previsto 

all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è 

prorogato al 31 dicembre 2018; 
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f) all'articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 

2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018»; 

g) all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, 

n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le 

parole: «31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 

2018». 

h) all'articolo 22, comma 8, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le 

parole: «1° gennaio 2018» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2019». 

da 1173 

a   1176 

C.N.R. 

 

(comitato 

scientifico per 

l’Artico) 

1173. Allo scopo di elaborare, proporre e gestire il PRA è istituito presso il 

CNR, nell'ambito del Dipartimento scienze del sistema terra e tecnologie per 

l'ambiente (DTA), il Comitato scientifico per l'Artico che provvede a: 

a) elaborare su base triennale il PRA e i relativi programmi annuali; 

b) assicurare il collegamento con gli organismi scientifici internazionali; 

c) coordinare le attività di ricerca italiane con quelle di altri Paesi presenti in 

Artico; 

d) promuovere collaborazioni e sinergie tra il PRA e le altre iniziative 

nazionali in Artico, in particolare quelle inserite in progetti europei; 

e) predisporre alla fine del triennio di cui al comma 1170 una relazione per il 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e per il 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

f) raccogliere la documentazione relativa ai risultati delle attività scientifiche 

svolte in Artico; 

g) incentivare, anche attraverso borse di studio, la conoscenza e lo studio 

delle tematiche polari e dei cambiamenti climatici. 

1174. Il Comitato scientifico per l'Artico è composto dai seguenti nove 

membri, aventi mandato triennale rinnovabile: 

a) un presidente nella persona del Capo della delegazione italiana al 

Consiglio artico (Senior Arctic Official); 

b) un rappresentante del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca; 

c) il rappresentante italiano nell'IASC; 

d) il rappresentante italiano di NySMAC; 

e) quattro esperti in problematiche polari, nominati dal presidente del CNR 

su designazione, rispettivamente, del CNR stesso, dell'Istituto nazionale di 

oceanografia e di geofisica sperimentale (OGS), dell'Istituto nazionale di 

geofisica e vulcanologia (INGV) e dell'Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA); 

f) un esperto in problematiche polari, anche non di cittadinanza italiana, 

indipendente dagli enti di cui al presente comma e nominato dal CNR. 

1175. Il CNR provvede all'attuazione del Programma annuale (PA) nel 

rispetto delle norme stabilite dal Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca. Il PA deve indicare le attività di ricerca scientifica e 

tecnologica da svolgere in Artico, il supporto tecnico-logistico necessario, le 

risorse umane impegnate per le attività e la ripartizione delle spese. Il PA 

deve assicurare quote di partecipazione a favore dei soggetti, università, enti 

di ricerca pubblici e privati, selezionati attraverso bandi pubblici emanati dal 

CNR. I progetti di ricerca sono valutati e approvati sulla base dei seguenti 

criteri: adeguatezza scientifica, culturale e tecnica, nonché contributi in 



 

PC – gennaio 2018 
 

 

termini di risorse umane, strumentali e finanziarie alla loro realizzazione. 

1176. L'attuazione operativa del PA è affidata al CNR. Attraverso le risorse 

del PRA, il CNR provvede all'acquisto, al noleggio e alla manutenzione delle 

infrastrutture e delle apparecchiature installate presso la Stazione dirigibile 

Italia a Ny Alesund - Svalbard e presso strutture italiane ospitate in altre 

stazioni artiche. Le spese fisse per i contratti di affitto che assicurano la 

disponibilità della Stazione dirigibile Italia, dei servizi basilari e delle aree 

riservate all'attività scientifica sono a carico dei competenti uffici del CNR. 

 


